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Klimt! Klimt! Non 
I 


all'Esposi 


imposizione # N 


mondo , dell'Evcelsior, 


il giorno. Il Re, nella 
sua visita, quando fu 
alla presenza dei qua- 
dri di Klimt, entrò in 
discussione sull'arte 
moderna col Frade- 
letto, che lo accom- 
pagnava. Si parla di 
Klimt, come di Bisan- 
zio è del Giappor 

da una parte; di auro- 
ro dell'avvenire, dal- 
l'altra. Aurore 
mandano gli uni. O 
i di 


illustri in un'arte as- 
solutamente opposta 
(forse per l’amore dei 
contrasti?) ammirano 
l’arte di Klimt, Altri 
lo levano alle stelle 
solo per moda. 
leggeri 
dera il gliose 
Adolfo Monticel- 
li (un discendente 
dei Monticelli duchi 
di Spoleto) pittore 
personalissimo, i cui 
trentatrò quadri sem- 
brano antichi 
e hanno il carattere 
d'un piccolo mondo 
cnvalleresco in fer 


l "3: 
nto. Ah, Klimt 
bandono i suoi 
} hi, piatti d'insa- 
i Pasqua (non 
3 ; 


cipr 
so signoreggianto, so- 
lo, funereo, in una 


notte profonda: è 
una pagina di Yo- 
ung): vi abbandono 


certì viluppi di erea- 
ture mostruose unite 
con l'oro e con altri 
men nobili metalli 
(rinascita d'un bizan- 
tinismo che ha co- 
mune origine con al- 
tre formo d’arte mo- 
derna); ma penso da- 
vanti al nuovo pitto- 
re della psi 

sorpent 
crude! 


le moderi 


jioni di spasini 
nno, € 


sono 
zi0?... Il corpo, l’espr 
adunche di Giuditta del solit 


detta, la voluttà del sangue: 


vento 


vedere, sopra tutti, Klimt. Se ne par 

dove S. A. 1 
degli Abruzzi, avido di moto, in mar 
scalare qualche altro Ruvenzori, pattina tutto 


he femminile, che ritrae le femmine- 
le femmine dalla libidine acuita dalla 


Klimt, Strauss, d'Annunzio, ecco la 
Ù a, che ritrae lo stesso tipo di donna, 


r î, alle dominazioni di d 
Klimt; col colore, Strauss con la nota, 


jone del volto, le 


pittore viennese rendono la saziata sete di ven- 


Sa, 
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come le labbra, come tutto quel corpo magro di 
vipera la gioia feroce. Ah! quelle mani ossute, 
dalle dita incurvate come gli artigli dell’ ue- 
cello da preda; mani di carnefico che stringon 
me d’Oloferne decapitati on si può 
fanno i più!) d'un artista, che con 
i semplicissimi, quasi ingenui, persino. ar- 
rende € terribili bramosie dello spirito 
© dei sensi femminili. Un contrasto strano emerge 
in Gustavo Klimt: è appunto quello fra la tecnic 
più semplice, volutamente infantile, © la sensa- 
zione più raffinata. Una testa di donna vecchia, 


» (come 


Domenico Taeyracosre. — Madre con bambino (1 
(Dal Il fase 


olo Album di Venezia di prossima pubblica 


pallida, è, non di 
sata con eccessì 


d un capolavoro, } 
facili Ù 


vita. E la donna, che non lotta ridicolmente 
gl'inesorabili oltraggi degli anni, ma vi è r 


e trafitta. 
uo complesso; Klimt irrita come una con- 
ante; diseusta come una/per- 


tempo. Le or 
tavoloz 
nuova. 


* 

D'altra parte, questa IX Esposizione di Vene- 
zia, nella quale pu i fondi di studii (del 
Fragiacomo e d'altri) rivelano metodi di tec- 
nica e avviamenti artistici, è singolare perchè vi 


quegli occhi 
chiusì, quasi linee, velati, pare: che. assaporino, 


balena l’anima moderna. È, dItre le convulsioni 
dell’epilessia morale, mostra come la vera gran- 


ar 
pz” 


d'arte, non transitoria ma perenne, ris 
pre nello studio profondo e continuato del 
tura, nello studio della verità, del disegno, questa 
eterna probità dell'arte, come di giustamente 
l'Ingres. L'irlandese Lave ne annienta i 
figuristi del pressa poco, i ritrattisti im 
to gli sgorbiatori di foschi fantasmi femmi 
nili, i deformatori della fisonomia e della bel- 
lezza muliebre, che dipingono signore dalle brac- 
cia penzolanti come stracci, e le cui gambe sotto 
la gonna sono assenti e d'ignota dimora, come 
dicevano dei profughi liberali le polizie austri 
che di gioconda mi 
moria! Nella Galleria 
d’arte moderna a Ro- 
ma, la Donna nuda 
del Trontnacoste 
andrà a dimostr 
quale culto delle 
me femminili anima 
il grande statuario. 


La sua giovane Don- 
nanuda giacente sem- 
bra uscita dagli scavi 
di qu 


che isola del- 
>. Le mani non 
forse 
del 
breve piede arcuato, 
ma il dorso, in quella 
posa d’abbandono 
ve, è d'una mor- 
las divina belle: 
tutta la 
marmo 
bra palpiti di gioven- 
tù, calda di vita pla- 
cida e serena. Gloria 
a questa nostra Ital 
che produe 
opere di verità e id: 
lità semplice e am 
maliante così ! Questa 
è l’arte di tutti i se- 
col l’arte che non 
muore; perchè è l'a 
te del vero inter 
pretato da smn’anima 
’mtomplativa di 
poeta. 


In un'altra opera 
d’arte, pure»giusta- 
mente acquistata per 
la Galleria d'arte mo- 
derma Roma, Ampio 
orizzonte, quadro di 
Ettore Tito (due 
nne dalle fulve 
chiome, ravvolte nel- 
l'accappatojo bianco, 
da scogli flagellati dai 
flutti guardano il fon- 
do orizzonte) rivelano 
anch'esse la solidità 
dell'anatomia dei lo- 
ro corpi ritti e impe- 
riosi, John Lav 
» Klimt) col Tren- 
2sposizione, oltre a 
»de una conoscenza 
ben ma- 


che (a parte l’eccozio! 
ste regna sovrano nell’ 
tutti gli altri pregi 
anatomica così perfetta, da sw 
linconici confronti natomia non 
scosta sotto le vesti: sono corpi di signore esili 
costruzione, non 


co- 
ì, dob- 
ioni straniere, 


rito universale aleggia, è veri 
la psiche moderna si è trasformata, è differente 
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dall'antica; non possiamo sottrarci dall’at- 
mosfera che tutti ne avvolge; ma l’arte 
nostr l'arte italiana, deve rimanere 
estranea, lontana dalle  servilità 
niere. I più grandi pittori inglesi 
studiarono andi veneziani del 
È vero: ma serbano incolume la loro per 
sonalità, l'impronta della loro razza, 

Fra gli espositori della IX mostra di 
Venezia quanti sono, peraltro, sinceri € 
personali! Il Sartorelli coi mesti pae- 
saggi: Giuseppe Miti-Zanetti con 
le prospettive veneziane e incanti di luna; 
Pietro Fraginc 
gune. 

Italico Brass, ch'è un pronto, vi- 
vido ingeg 
nezia invasata da misteriosi spaventi , 
con quelle donne avviluppate che cor- 
rono sotto il nembo, con quei frat' che 
corrono anch'essi in piazza San Marco 
re le tentazioni di certe tose; 
gli stormi d'uccelli spauriti nel- 
Non ricorda forse simiglianti biz- 
zarri ingegni d’oltre monte, resi anche 
popolari con l'incisione, i quali r 


ymo con le sue la- 


no, rappresenta spesso una Ve- 


nezi 


sentano una 
tocco del pi 
singolare rdi sono fini; 
n è sottile, ma l'un mae- 
ma l'arin aperta e ne rende le 
vibrazioni; quest’aria aperta di Venezia 
che ha mutevolezze e suggestioni infinit 
etti esposti da Italic 
scenette all'aria 
raje veneziane, 


tore 


aperta; macchiette 

momenti caratteristici della piccola vita 

i sdutine tipiche di 

i giorni solenni, 

dei * Morti, 

tutto in diminutivo; 
ità febbrile. 


popolare vene 
Venezia, e ar 
come 

delle 


tutto reso 


* 

Nella sala dell'Arte del sogno del 1907, 
si notava un ritratto di fanciulla pensosa. 
Chi lo aveva dipinto doveva avere com- 
piuti studii profondi sulla figura umana, 
doveva avere serutato l’anima umana. 
Era Oscar Zwintscher di Lipsia: un 
fortissimo lottatore di jeri, un vincitore 
d'oggi. Si desiderava di vedere altre prove 
del vittorioso, ed eccone qui tutta una 
e di ventiquattro quadri, quasi tutti 
ritratti dipinti con tale solidità nelle teste 
da pe re al nostro Morone, Le sue into- 
nazioni sono basse: si direbbe ch'egli non I = ll 
ami la luce. Ma questo uccello vesper- K r 


tino della pittura (alla TX Esposiz s0 5 È 
ne vedon parecchi) ha la possanza dell'aquila. Il | figura (un'altra donna) i n quadro uccanto; ciò che vi splende di più 
suo gran quadro Melodia è una scena del Rina ascolta anch'essa, Un auster A inetto intarsiato di madreperla d'una 
Selmento italiano sotto un nordico cielo. Una | lo sfondo dietro una vasca na tà che quasi si corre a toccarlo. Più del 
iovane donna nuda, dai capelli color del rame, | tranquilla. Le carni d tatrice p- | ritratto d'una pingue ché ata 
giace distesa e ascolta a' piò d'un violinista, vi- | posto di quelle delle ri n dirò dell’ini / ruanti k pure grigio) è 
roso, seminudo, dal torace color del bronx mitabile Tiziano, ma di ‘ us Duran. S t le la ra di donna illuminata da una 
inghirlandato i fianchi da magnifiche. corone | livide; l'insieme a figura } i la: l’effetto non n'è deciso come 
di rose, la melodia ch'egli trae con gesto deco- il volto è loggia E livida ad Gherardo delle Notti un ef- 
Una terza e ombrata | magra è la Venere ch n altr blando: la figura è disegnata e dipinta 


roso dal suo strumento. 


per l'ILL. ITALIANA, 


con quella maestria sima che nel quadro 
Melodia, uno de’ più eloquenti della Mostra, c’im- 
sone. Un'alta parola ci dice quasi sempre Oscar 
Zwintscher. Alta, joratica parola emana dalla 
sua Pietà. Cristo giace morto; e, dalla metà del 
divino cadavere orizzontale, sorge la testa ango- 
sciata di Maria, sola, 


* 


Che diversità fra Oscar Zwintscher e Josò 
Benlliure della sala spagnuola! Dal nord fo- 

n 6 pensoso si passa al mezzodì sfolgorante di 
sole, di colori, e spensierato. Josò Benlliure è 
diverso da’ suoi confratelli di tavolozza spagnuola, 
che alternano le {vibrazioni oscure, 6 nere per 
sino, con le più chiare; le tetraggini dell'Escu- 
riale coi chiarori del patio. Egli non vede che 
sole; l'ombra per lui ‘non esiste al mondo: è il 
pittore del sole. I sette quadri che ha mandati, 
uno specialmente, hanno l'immediato riflesso del 
cielo dei toreros. Una fioraja di Valenza è su- 
perbamente avvolta in vesti rosse così ardenti, 
in mezzo a mille fiori così fiammanti, e in un'aria 
così luminosa, che suscita la gioja e quasi fa 
metter mano agli occhiali affumicati. 

Per riposarsi dall’orgia di Josò bisogna salire fra 
i toni signorilmente pacati del Padiglione inglese 
ch'è assolutamente prezioso. Gioverà vedere Ze 
acque di Cluden del paesista Tommaso Grosve- 
nor, veduta boscosa di tinte neutre esatte, di 

alti efficaci, di larga fattura: meravi, 
di verità gioverà vedere i boschi autunnali 
e i cieli piovosi di Frank Mura. Il piano erboso 
del suo Autunno è di fattura un po'antiquata, 
ma la massa delle frondi crocee campeggiano, 
e l’ar 
tunno ingles 
zione gioverà la fotografia. Questo articolo è di 

ato da fotografie concesse alla sola ILLUSTRA- 

ITALIANA; e s’allaccia con quello di Guido 
ato nel. numero del 7 maggio, al domani 

della solenne inaugurazione della Mostra. Mostra 
di cui tento raccogliere qui alcuni accenti e 
cogliere certi sintomi della psiche moderna, certe 
affinità, e certo lezioni. È? un'Esposizione d’arte, 
prodigiosamente; allestita in breve tempo, *che 
ha i difetti delle poesie estemporanee; ma at- 
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Oskar Zwrxrsower. — Armonie. 


trae con le sue tumultuose varietà di stili, di 
scuole, di indirizzi. Non vi sono molti pensieri : 
(l’arte moderna rende, infatti, più sensazioni che 
ideo); la scultura è troppo scarsa: ma le sorprese 
anche bizz delle inquiete ricerche e delle or- 
gogliose ‘affermazioni hanno un'attrattiva che al- 
tre mostre più decorose e anche più ricche forse 
non hanno. 

Il gusto dell’aneddoto, che per il passato in- 
fondeva piccante sapore alle mostre di belle arti 
in generale, ora è assai diminuito nelle Esposi- 
zioni e nol pubblico stesso, educato a più severe 
visioni. L'amore dei particolari anch'esso _s 
nisce per le contemplazioni di masse efficaci. 
Pure lo studio attento del cuore umano, della 
Natura e della vita, al quale l’artista deve con- 
saorarsi come lo scrittore, non dev'essere con- 
fuso con il volgare soggettino aneddotico è con 1 
minuzie meticolos alle espressioni di quello 
studio, il pubblico accorrerà sempre numeroso 
perchè troverà echi pronti nel suo spirito men- 
tre ora accorre, a dir vero, un po' scarso, quan- 
tunque gli acquisti tocchino finora, a Venez 

5.000 lire e che l’ultima E e biennale 
siasi chiusa con un profitto * ch'era follìa sperar s. 


* 


Quali nuove espressioni umane sono riservate 
agli artisti moderni del domani? I nobilissimi 
tentativi d'oggi non assumeranno forse sviluppi 
superbi? Non pochi sintomi lo fanno credere. 

Già.la Sala della Gioventù , è una promessa. 
Il pittore Amedeo Bocchi, emili 
scultore Amleto Cataldi, del Lazio, si segna- 
lano fra i cinquantanove giovani artisti, che in- 
fondono tanta vita fresca e vibrante nella raccolta 
simpatica di figure e di paesi. Il Cataldi modella 
con agile scioltezza è con grazia; il Bocchi di- 
pinge come se trattasse uno strumento delicato, 
Il Violinista del Bocchi, figura di giovane, è tutta 
squisito sentimento pennelleggiato con tali 
armonie di parche luci, e d'ombre e di penom- 
bre sfumate, da riportarne, quasi direi, la sen- 
sazione d'una melodia mesta e profonda d'amore. 
Insomma.. 


RAFFAELLO BARBIERA. 


Riproduzione autorizzata eselusivamente per ILL. ITALIANA. 


La statua di Augusto 
ora scoperta in via Labicana. 


Pochi giorni or sono, il suolo di que 
Roma, inesauribile miniera di tesc 
ha ridato un nuovo ritratto del fondatore del- 
l'Impero. L'acquisto è, questa volta, ugualmente 
importante per l’arte, per l'archeologia © per la 
storia: poichè si tratta di un’opera d’arte vera- 
mente insigne, e di un'immagine del grande Im- 
peratore ci he ha degli elementi nuovi ed originali. 

iano Augusto non è in questa 
statua, modello di sobrio realismo, idealizzato 0 
eroic come in altre figurazioni che abbiamo 
di lui: l’immagine uscita dal sottosuolo di via 
Labicana non ci offre un semidio, ma un uomo 
vero e reale, sebbene pieno di altera e calma 
dignità. 

Il corpo, a dir vero, da solo, non supererebbe 
la consueta mediocrità delle Zog romane, create 
da quell'arte commerciale che lavorava special- 
mente per la Provincia e di cui abbiamo tanti 
sempi nei trovamenti fatti a Ercolano e a Pom- 
pei. Piatto il , senza che mai 
appaia ‘un bel ito di pieghe, troppo larghe 

* spalle rispetto all’omero troppo corto, poco 
vd, il sinus della toga, piccoli e dozzinali i 
piedi, la fattura del corp rivela chiaramente 
una mano assai diver ssai inferiore a quella 
che scolpì la testa è le dire se noi ci 
troviama innanzi all'opera di un poco abile scul- 
tore del periodo augusteo, 0 piuttosto, innanzi a 
un modesto lavoro eseguito nel secondo secolo 
o nella prima metà del terzo, e aggiunto alla 
meglio alla magnifica testa dell'Imperatore, che, 
chi sa per quali vicende, s'era staccata dalla fi- 


| gura originale. 


sy Ma questa testa è veramente bellissima. Il 
volto, alquanto stane co equasi gmabi iato, è d’aspetto 
profondo e pensoso; e bene rispecchia la grande 
anima di colui he, secondo la parola di uno 
storico, aveva trovata Roma di legno e di mat- 
toni e la lasciava di marmo. I lineamenti finis 
simi, cui il tòno basso del marmo conferisce ur 

singolare vivacità d'e sione, paiono accusare 
la tormentosa elaborazione d’un grande pensiero : 
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[Vedi a pag. 17]. 
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LA FESTA PER IL CINQUANTESIMO ANNIVERSARIO DEL REGGIMENTO GUIDE A VOGHERA. 


Gli ufficiali nella divisa del 1860. 


ka siti Phi 
ia ara lr 


n: de od 


La principessa Letizia con il colonnello comandante le “ Guide . 
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+ PADRE MICHELE DA CARBONARA 


al secolo Michele Carbone, dolegato apostolico, cristiania- 
simo e italianissimo, nella Colonia Eritrea, è morto il 
23 giugno a Carbonara Scrivia (‘Portona) dove era nato 
nel . La sua morte è stata unanimemente compianta 
in I e tutti, nella Camera, applaudirono alle parole 
di 0 che pronunciò su di lui, il 26, j1 deputato cat- 
tolico Meda, ricordando l'uomo che, mentre onorò con 
una vita esemplare di pietà © di sacrifizi la religione di 
cui fu ministro e l'Ordine a cui si inscrisse, pure alta- 
mente benemoritò della patria. 

Egli, che si prestò alla cultura spirituale della nostra 
Colonin Eritiba quando Francesco Crispi potà condurre 
a termine gli accordi ché gli permisero di sostituire 
colà i religiosi italiani a quelli francesi, unì indissolu- 
bilmente il suo amore e la sità opera alle sorti della 
politica coloniale nostra sul Mar Rosso, fondando i nu- 
merosi istituti di educazione © di assistenza che tanto 
hanno contribuito a rendere la. nostra oceupnzione in 
quelle terre strumento di civiltà, di progresso edi pace, 
unendo In federistiana al rispettoso affetto per l'Italia. 


Sarebbe ingrafitudine dimenticare ‘i conforti ed i soc- 
corsi coi qrtli egli, alla testa dei suoi confratelli, tentò 
di rendere meno acerbe le sofferenze dei nostri valorosi 


soldati sui campi di Contit e di Senafè, di Tueraf, di 
Mocram, di Adua, sacerdoter ed infermiere. ad'an tempo, 
illuminato dai grandi ideali della religione e dal più 
nobile patriottismo. Intelligenza non comune, larga e 
profonda cultura, tenacità inflessibile, Jo segnalarono fino 
dai primi anni della sua vita, Compiuti i primi studii 
a Carbonara ed a Tortona, andò a finirli a Roma 
ove nel 1863 ottenne la laurea in logge. Nel 186 
Mminciò ad insegnare diritto canonico nel seminario tor- 
tonese e, salendo di grado in grado, nel 1886 fu nomi- 
nato vicario generale della sua diocesi. In quegli anni 
padre Michele si dedicò a studii storici e letterarii, e 
pubblicò varie monografie su questioni dantesche è su 
argomenti di storia ecelesiastica, Nel 1888, cioò a 52 anni, 
spari: e si seppe poi che era entrato nel convento di 
Anticoli di Campagna, in provincia di Roma, vestendo 
il suio del cappuccino. Nel 1894 si. trovava a Chieti, 
quando fu nominato prefetto apostolico dall'Eritrea. Il 
momento in cui egli — colà inviato da Leone XII come 
capo della missione italiana dei cappuecini — si stabi- 
liva a Keren nel dicembre 1894, era doppiamente difticile 
e delicato per il missionario e per l'italiano, che doveva 
esplicare la sun opera spirituale fra il contrasto più acuto 
degli animi nelle giornate di sangue più dolorose e fso- 
pratutto attraverso agli effetti della lunga attività di 


pena \FERNET-BRANCA 


FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico, corroborante, digestivo. 
Guardarsi dalle contraffazioni. ,' | 


altre missioni straniere 
che vi avevano fatto, 
come è noto, op nti» 


italiana, La regione Ei 
trea era stata infatti d 
più che mezzo se 
to Ja giurisdiz del 
Vicariato dei padri la 
zaristi francesi, colà in- 
viati nel 1830 dn papa 
Gregorio XVI, ed avversi 
all'Italia. L'opera dei mi 
sionari in Africa, specie 
al principio del loro sog: 
iorno © sul nascere delle 
pnie, è necessariamen- 
altrettanto — se non 
politica che reli- 
È padre Mich 
da Ca tramezzo 
a tante difficoltà seppe 
trovar la sua via, e per- 
correrla. vittoriosamente. 


più 
giosa. 


= A Roma, la Sofia 
Ravogli, rinomata can- 
tante dalla voce calda, 
appassionata e dalla bel- 
lissima presenza, allieva 
del Conservatorio di Mi 
lino è sorella della Giu- 
a, altra ottima cantan- 
te. Per vari anni lo due 
sorelle cantarono insieme 
nei primari teatri ita» 
liani è stranieri l'Orfeo 
di Gluk: Giulia Orfeo, 
Sofin Euridice. Fu uno 
dei loro massimi sue 
si. Altre opere inte 
tarono assieme comi 
miramide, Aida, No 
Trovatore, Saffo, Tann- 
Wliuser, La Sofia Ravogli 
morì improvvisamenti 
Non vedendola comparire 
alla mattina, la dome- 
stica ne diede avviso al 
fratello, capitano Erne- 
sto; il quale, fatta nb- 


battere la porta d 
stanza, trovò 
letto giù freddo cadavere 


una mano sotto la testa 
in attitudine di dormir 
e colla fisonomia com 
posta ad una grande pincidezza, Aveva 54 anni. La 
salma venne tumulata nel cimitero delle Porte Sante 
in Firenze, 

_ La famiglia imporiale tedesca è a colpita il 
21 giugno da lutto perla pordita improvvisa della più 
giovane sorella dell'Imperatrice, la principessa Feodora 
di Schleswig-Holstein, morta il 21 a Oberfasbach, dove 
si era recata a visitaro la baronessa Roeder. La princi 
pessa Feodora, unica nubile tra ‘le sorelle dell'impera- 


trice, aveva 36 anni, viveva colla madre e soffriva 

qualche tempo di cuore, Eta ritornata ni primi del 
mese da Pistoia, dove aveva passato parte della prima- 
vera: era assi popolare in Germania anche per il suo 


talento di pittrice e di scrittrice. Ern una paosista assai 
apprezzata ed aveva pubblicato un volume di favole, Nella 
foresta, illustrato da lei; una raccolta di novelle, Hans 
Berta, ed un romanzo, Fra le nubi, descrivendo non senza 
talento la vita dei boscaiuoli in Slesia e quella dei pescatori 
nello Schleswig; e sebbene pubblicati sotto Io pseudonimo 
di F. Hugin, che per molto tempo non fu svelato, ebbero 
notevole successo anche per l'impronta nazionalista oggi 
molto di moda in Germania. 


I funerali a Galais alle vittime del “ Pluviòse,,. 


Finalmente il sottomarino Pluvidse ha reso 
gue vittime, tutte ventisette, ad una ad una i 
cate; è svanita ] renda che a bordo vi fosse una 
donna; e il 22 a Calais le rappresentanze di tutta la 
Francia, — a cominciare dal presidente Falliàres, nc 
compagnato da Briand e da varii ministri — hanno 
reso solenni onoranze alle povere vittime della fatalità 
le cui salme sono state benedette nella cattedrale da 
l'arcivescovo di Arras. Davanti al grave cordoglio nazio- 
nale, Stato e Chiesa trovaronsi ancora insieme, a pro 
vare che lo ragioni del sentimento sono sempre più forti 
di quelle della politica. La munifestazione funebre a 
Calais, oltre alle solenni forme ufficiali, fu imponente 
per il concorso di popolo, e per Ja universale commo- 
zione. Dopo la cerimonia le salme, coperte ognuna dalla 
bandiera francese, furono fatte partire per i diversi luo- 
ghi d'origine delle vittime, e dovunque, a Belfort, n Saint 
Briac, a Barbeville, a Cerburgo, ecc., come a ( 
sono rinnovate le dimostrazioni di lutto e di pietà. 
Calais il Pluwidse è rimasto, alla fine, del tutto scoperto 
si è potuto esaminarlo in tutta la sua estensione ed in 
tutti i particolari; si è indubbiamente constatato che, 
Îl 26 maggio, al momento dell'investimento da parte 
del grande piroscafo Pas de Calais, tanto questo che il 
sommergibile viravano: un minuto solo di ritardo avrebbe 
bastato a far passare i due natanti l'uno accanto all’al 
tro parallelamente, e-la catastrofe sarebbe stata evitata 
E si è anche constatato che l'acqua dovette entrare im- 
mediatamente, impetuosamente in tutti i comparti del 
sottomarino, tanto che la morte delle ventisette vittime do- 
vette essere istantanea e non dovettero quasi affatto soffri 


is si 


NOTERELLE. 

La Russia. È uscito ora il resoconto del censi- 
mento fatto nel gennaio dell’anno scorso 1909. Ne ri- 
sulta che la cifra totale della popolazione dell'impero 

è di 160 milioni e 100000 abitanti. Più stupe 
ente il fatto che în 11 anni e mezzo (quanti sono 
corsi dal cenzimento precedente dell'autunno 1897) Ja 
popoli aumentata di 31 milioni e 200000 
persone, malgrado la guerra, il coléra, Ja fame, ed altri 
flagelli. Malgrado questi, è una popolazione che aumenta 
di 2600000 all'anno. Nessun paese d'Europa può pre- 
ne risultati simili. 
zione, Ja Russia è il primo di tutti 


rus 


ione russa è 


ta 
Rispetto a popol 
i Stati di razza bianca; non la cede, forse, che ad una 


azione di razza gialla, Ja Cin 

vero che non tutti i Russi son russi. La popola- 
zione del grande Impero comprende 10!/, per cento di 
Tartari; oltre 6 per cento di Polacchi: 4'/, di Fin- 


landesi, 25/, di Lettoni e 1%/s di Lituani. Gli altri */, 
sono Russi, 

Tutto ciò sull’enorme estensione d ioni (in cifra 
rotonda) di chilometri quadrati: cioè più di due volte 
quella dell'Europa intera, e circa 80 volte quella del- 
l'Italia © 44 volte que la Francia. 

Argentini e Italiani al Plata nel libro d'una 
- 1 giornali di Buenos Aires si occu- 
calore dell'interessantissimo libro di 


donna italiana. 
pano con. grande 


Cesarina Lupati sulla Vita Argentina: Argentini 
e Italiani al Plata osservati da una donna italiana 
‘Milano, Treves, L 3,50), Tra giornali italiani e argentin 
si è anzi accesa intorno a quésto libro una vivace d 
scussione, alla qui gior giornale italinno del 
Plata, La Patria degli Italiani, partecipa. nutorevol- 


te con una serie d’articoli, in cui fa un’acuta ana- 
lisi del libro capitolo per capitelo, e Jo difende brillan- 
te da corte ingiuste necuse di poca simpatia per 
l'Argentina, mosse da un giornale bonenrense, Trala- 
sciando tutta la parte analitica e polemica (anche p 
chè da sola ci riempirebbe il giornale) citiamo un brano 
d'uno degli ultimi articoli della Patria degli Italiani 
+. Questa donna, modesta nella sua intelligenza, ci 
ha conquistati con Ja semplicità della sua esposizione, 
con la giustezza delle sue osservazioni, con la sponta- 
neità delle sue impressioni. Essa ci ha costretti alla lode 
e non è J , 86 si riflette all'intenzione, al pro 
posito che avovamo di biasimarla. Abbiamo letto e ne 
wiamo restati rinfrancati, Sembrava dovesse essere una 


denigrazione questo libro, e ne eravamo contristati, per- 
ch » il vocabolo, per combinazioni glottologiche, 
risp 1 genere femminile, una donna colta deve es- 
sero sempre gentile; siamo stati confortati dalla lettura. 
Questo di Cesarina Lupati, questa “ Vita argen- 
tina os da una donna italiana è un inno, sce- 


vro di affettazioni, non contaminato da giulebbe, ma un 
inno al passato, al presente ed all'avvenire della Re- 
pubblica Argentina: un inno cantato da una donna m 

derna, liberata dalle pastoie déi: pregiudîzi: un inno 
sale dalla stessa osservazione immediata, rapida ed espr 
za frasi fatte e senza. retor .. Auguriamo all 
gentina ospitale di poter sempre ispirare molti libri come 
questo della Cesarina Lupati, che Ja facciano conoscere in 
Italia che ha tanto bisogno di conoscerla veramente , 


he 


ssa 


Quosta settimana esce il SECONDO FASCICOLO 


VENEZIA 
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d'ARTE-1910 


Da fotografie dirette, con autorizzazione degli artisti 
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è Preludio, le fate. 
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ambulante. mia madre 
EleFante fascicolo in-4, su carta matata e copertina a color: 
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L'album completo in quattro fascicoli 
riproduzioni e con testo di Ugo Ojetti 


Il suonatore | Wostri.... 


circa 120 


Dieci Lire. 
Per gli associati dell'Iuuusrrazione Tra- OTTO LIRE 
LIANA l'associazione ai d {a 
purchè mandino direttamente l'importo insieme con 
la fascetta d'abbonamento (per l'Unione postale, fr. 9.50) 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I SOLENNI FUNERALI DELLE VITTIME DEL “ PL 


UNA VISITA Al 


LAVORI PER L’ESPOSIZIOYy 


a a destra del Pi 
Lavori per il 


TORINO DEL 1911 Got. del nostro corrispondente speciale 


sone Inglese: 5. Il Padiglione delle Industrie al 
li Italiani all’ester 


i 
taî Britanni: Il Palazzo della Musica e il Salone d erti; 10. Il Padiglion 


"Fi dei Concerti: 4. Demolizioni per la costruzione del 


STRAZIONE ITALIANA 


grande Esposizione di Torino e il Centenario di Cavour. 


Oltrepassato il periodo dei primi passi, incer! 
e brevi; superata l’età inevitabile delle dande, 
anche l'Esposizione di Torino è entrata nel pe- 
riodo della rapida cresciuta; rapida e rigogliosa 
cresciuta, che ieri ancora a Re. Vittorio Ema- 
nuele, visitante i lavori della Mostra, strappava 
la lode, rivolta nel dialetto che gli è famigliare, 
agli architetti Fenoglio e Molli: — * Bravi, 
bravi! A l'in travajà an pressa © ben! y 

I senatori Tommaso Villa e Teofilo Rossi, cioè 
il presidente della Commissione Esecutiva ed il 
sindaco di Torino, accompagnati dalla famiglia, 
vale a dire dai componenti il Comitato, presen- 
tavano al Sovrano la crescente e promettente 
creatura, che suscitò il più vivo compiacimento 
nell'augusto visitatore, il quale esprimeva, dopo 
gli schietti rallegramenti, il desiderio di essere 
tenuto al corrente, come suol dirsi, del cammino 
della bella creatura.... cioò dei progressi dei la- 
vori. È giunta adunque l'ora di cominciare quella 
interessante storia fotografica, alla quale oggi 
V'ILLUSTRAZIONE ITALIANA si accinge, del come si 

una grande Esposizione, tanto più che un 
ino avvenimento, di carattere 6 di interesse 
nazionale, sia per richiamare più vivamente l’at- 
tenzione sull'Esposizione di Torino. 
pa infatti a grandi passi, come suol 
dirsi, quantunque eternamente eguale sia il passo 
del tempo, quel 10 agosto — giorno centenario 
della nascita di Camillo Cavour che il Par 
lamento italiano, approvando il progetto di logge 
dell'on. Edoardo Danco, rappresentante in To- 
rino di un Collegio politico, che fu già quello di 
Cavour, dichiarava testè festa nazionale, così come 
fosta nazionale fu dichiarato il 7 luglio del 1907, 
centenario della nascita di Giuseppe Garibaldi. 

“Ed in quel 10 agosto, quando dall’inaugura- 
zione dell'Esposizione internazionale di Torino 
non ci divideranno più che alcuni mesi — io 
dicevo, nell'autunno dell’anno scorso, ai lettori 
dell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — sarà interessante 
la visita che i convenuti a Torino per la cele- 
brazione patriottica ed il pellegrinaggio alla 
tomba di Cavour nella vicina Santena, non man- 
cheranno di fare al magnifico trasformato parco 
del Valentino, Per ora, chi vi si inoltri, non 
scorge che i primissimi lavori di preparazione: 
vede aprirsi scavazioni, alzarsi assiti, stendersi 
stecenti in quell'incanto di verde, dove trionfa- 
rono le Mostre del 1884, del 1898 e del 1902,,. 

Otto mesi sono trascorsi, ed assiti e steccati 
hanno creato e cresciuta una selva di antenne, 
una città di legno, che giù comincia a prender 
forma, a vestirsi ed a profilarsi bizzarramente 
lungo le rive del Po. Onde il percorrore in tramvia 
i corsi Massimo D'Azeglio e Dante e lo stradale 
di Moncalieri, dal nuovo e maestoso ponte Um- 
berto I — che sarà presto decorato dei gruppi 
statuari dei professori Reduzzi e Contratti, vinci 
tori del concorso municipale — al ponte Princi- 
pessa Isabella, presso la barriera di Piacenza, è 
omai diventato, e diventerà sempre più, con 
l’avanzarsi della stagione e dei lavori, una ge- 
niale attrattiva per i torinesi. I quali sentono 
per questo p imo avvenimento, che per la 
quarta volta in poco più di cinque lustri inon- 
derà di vita il loro Valentino, tutto quel senso 
di aspettazione, di ansietà e di desiderio, pun- 
gente © crescente, che li fa seguire con tanto 
entusiasmo ogni progresso della nuova città delle 
industrie 0 del lavoro, e appassionare e discu- 
tere e far previsioni intorno alle bellezze ed al- 
l’effetto di questa o di quell'altra sezione, intorno 
al successo che potrà toccare a-questa od a quel- 
l’altra mostra speciale. Antica caratteristica di 
‘Torino è quella che le viene dalla scelta che ne 
fanno, per la loro residenza negli anni del ri- 
poso, tanti pensionati; onde il titolo di città dei 
giubilati, che qualcuno ha dato alla vecchia @ 
tranquilla capitale del Piemonte, della quale non 
solamente questo carattere e quest'impronta di 
placidità, ma la stessa regolarità delle sue vie 
e delle sue piazze sembra armonizzare con le 
aspirazioni di siffatta classe appunto di cittadini, 
amanti della vita regolata e tranquilla. 

In poche città, così come a Torino, accade di 
vedere davanti ad ogni grande lavoro edilizio, 
ad ogni nuova opera di abbattimento, di ingran- 
dimento o di abbellimento, arrestarsi in erocchi 
tanta gente ad esaminare, ad approvare o disap- 
provare, a discutere, agcalorarsi e \indîrizzar lodi 
o». moccoli al Municipio) appunto perchè buona 
parte di tutta quella folla di improvvisati giu- 
dici popolari è costituita da coloro che hanno 
più tempo da.... spendere, cioè dalla grande fa- 
miglia dei giubilati. 

Figuratevi adunque quale argomento di di- 


scorsi e di discussione, di commenti e di giudizt 
debba essere per essi Ja grande Esposizione che 
già comincia a mostrare nelle ossature dei suoi 
edifici, nelle cupole, negli archi e nelle prime 
ornamentazioni, biancheggianti tra il verde della 
vegetazione, quanta parte occuperà del vasto 
giardino, delle rive del fiume e dei lembi della 
collina, 

Ma non per costoro soltanto, non per la sola 
classe dei pensionati, assidui frequentatori del 
Valentino, ma per tutti i buoni torinesi, lo pri 
linee che si rincorrono fra: il verde dei padiglioni 
sorti con maggior rapidità, sono argomento caro 
di meraviglia e di compiacimento, di osserva- 
zioni 6 di discussioni, specialmente nei giorni 
festivi, quando lo spazio, libero ed aperto al 
pubblico, che serpeggia fra gli edifici, echeggia 
delle mille voci della popolazione riposante al 
rezzo degli alberi o sciamante in cerca di fresco 
© di svago, fra i sentieri è lo aiuole dell’incan- 
tevole parco. 

È allora che vien passato in minuta rassegna 
quello che sarà la prossima Esposizione, tutta 
quella complessa è bizzarra nervatura dei varii 
edifici, in mezzo a cui già si levano e spiccano 
nell’indaco del cielo cupole e torri e cuspidi ; 
le quali, in alcune sezioni, come, ad esempio, 
quella della Mostra inglese, dinno l'illusione che 
omai tutto l’edificio sia pronto per l' inaugura- 
zione. In alcune poi sono ultimate le decora- 
zioni, come nell'agile cupola di stile settecen- 
tesco, dove già splendono le quattro grandi fi- 
gure allegoriche; è non restano che a completarsi 
le fronti, che dovranno coronare la biga vitto- 
riosa, Ed all’ornamentazione si è pur giunti di 

ì nel vasto edificio, al di là dell'Orto Bota- 
nico, dell'Arte appiicata all'industria. 

Anche sulla destra sponda del Po, malgrado 
il lungo lavoro di livellamento del terreno, si 
a buon punto nelle sezioni estere, lo quali, ad 
cccezione dell’Inglese e di quelle dell’ Ungheria 
0 degli Stati Uniti d'America, si adunano jungo 
quella riva: i palazzi, che accoglieranno le mo- 
stre del Belgio, della Francia, della Germania, 
del Brasile, del Siam, della Turchia, della  Ser- 
bia e della Repubblica Argentina e dell'America 
latina, Nè minor attività costruttiva si ammira 
in sltro parti, quali l'Agricoltura, la Guerra e 
la Marina, di cui già si scorgono le spaziose gal- 
lerie, 6 nel Padiglione degli Italiani. all'estero, 
che sì appoggia alla curva del fiume e del quale 
spiccano il maestoso arco e la cupola gigan- 
tesca, 

È invece al suo inizio il ponte provvisorio, che 
non tarderà però nd avviarsi rapidamente verso 
il suo completamento; ed è appena delineato il 
famoso Castello dell’acqua che dalla collina pre- 
cipiterà con imponente spettacolo ‘in grembo al 
fiume; ma anche la grande cascata non tarderà 
a far sentiro la sun nota piena di gaiezza in quel 
pittoresco anfiteatro. 

In una parola vanno crescendo ogni giorno 
più le vestigia dolla futura Esposizione di To- 
rino; e più saranno cresciute e più rimpolpata 
apparirà in agosto la gigantesca e multiforme os- 
satura delle tante mostre, onde si comporrà la so- 
lenne Mostra internazionale delle industrie e del 
lavoro, nel prossimo agosto, quando risuoneranno 
nella vecchia capitale del Piemonte le note € 
quello che si può chiamare il patriottico prelu- 
dio dell'Esposizione e delle solennità commemo- 
rative, che la accompagneranno nella sua vita 
di sei mesi. 

Dal pensiero del Centenario di Cavour è sorta 
l’idea prima delle patriottiche solennità, allarga- 
tasi poi in quella delle Esposizioni di Torino e 
di Roma, dell’antica e della nuova Capitale, de- 

inate a commemorare, nella ricorrenza del cin- 
quantenario, la proclamazione del Regno d’Italia; 
ed è naturale quindi, è bello e doveroso che 
debba primamente muovere i cuori degli italiani 
e prepararli al grandioso avvenimento nazionale 
del prossimo anno, il nome che è tanta perso- 
nificazione dell'unità italiana. 

Il Centenario della nascita di Camillo Cavour, 
per la cui celebrazione, dopo le iniziative di To- 
rino e di Milano ed un accordo intervenuto, se 
non erro, fra i sindaci delle due metropoli, si 
costituiva il Comitato ufficiale ordinatore delle 
onoranze — cade in epoca che non è la più pro- 
pizia per organizzare, con sicurezza di successo, 
delle grandiose solennità pubbliche. Agosto, mal 
grado che i nostri vecchi l'abbiano chiamato 
capo inverno, segna pur sempre il cuor dell'estate, 
il mese dei maggiori calori. E il caldo è il mag- 
gior nemico delle feste cittadine. 


Avrà, l’ardore patriottico, la virtù di vincere 
gli ardori della stagione: varrà, cioè, a richia- 
mare, nel giorno 10 agosto, la folla, ufficiale e 
non ufficiale, nella città dove le solennità com- 
memorative devono avere il maggior svolgimento, 
qui nella città, dove nacque e morì il grande 

ta? Giova sperarlo! 

Certo, se non le feste ufficiali, le feste popo- 
lari — se feste si possono chiamare le solennità 
commemorative — non possono, io credo, aver 
gran danno dalla stagione, poichè tutti ricordiamo 
come sia appunto nella stagione estiva, e pre 
samente nell'agosto, che, durante le trascorse 
Esposizioni, trasse a Torino il maggior numero 
di comitive popolari e si riversarono nel Valen- 
tino.le più larghe ondate di operai da ogni parte 
dekPiemonte, e anche da regioni fuor del Piemonte. 

Ora adunque una grande, imponente proces- 
sione di società popolari di tutti i partiti — chè 
nessun partito dovrebbe mancare, se veracemente 
italiano — potrebbe avere, se ben preparata ed 
organizzata, un sicuro e trionfale successo, 

E se le feste popolari non possono temer la 
stagione, non la dévono, 0, almeno, non la do- 
vrebbero temere le solennità ufficiali. 

Io non so, se la Camera ed il Senato prende 
ranno — come nella speranza, e nella previsione 
anzi, fu scritto — il solenne impegno per una gran 
seduta parlamentare che dovrebbe tenersi a To- 
rino il 10 prossimo agosto a Palazzo Madama, 
ed alla quale assisterebbero il Re, i Principi, il 
Governo. Ma*penso — e quanti con me lo pen- 
sano! — che sarebbe pur questo, nel campo delle 
onoranze e delle cerimonie commemorative, il 
più significativo omaggio dell’Italia ufficiale alla 
gloriosa memoria di chi pensò e volle l'unità 
italinna; mentre l'omaggio popolare si spieghe- 
rebbe, dopo una visita a Torino ed alle opere 
dell'Esposizione, in un grande pellegrinaggio a 
Santena, là dove da quarantanove anni riposa, 
nel; sepolereto dei suoi avi e nella gloria im- 
mottale della tomba, Camillo Cavou: 

Comunque, e quali si sieno le onoranze, nel 
di 10 agosto pulserà ancora una volta il cuore 
d'Italia nel cuore del vecchio Piemonte, e la gran 
voce della Nazione si unirà alla voce materna 
di Torino, acclamante, come negli epici gior 
della primavera italica, al nome di Cavour. 


Torino, giugno 1910. 
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% St Basi veramente scientifiche poggiano le Gooce 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'uxoricila Charlton Porter, 
arrestato a Nova York (ag. Argus). 


Dunque, il giovine Charlton Porter, il secondo 
innamorato e folle marito della non meno folli tante 
americana ) Seott, finita entro un baule in fondo 
al lago di Como, a Moltrasio — il giovine Charlton 
Porter è stato arrestato ad Hoboken, vicino a Nuov 
Yersey, mentre sbarcava da un grande transatlantico 
proveniente dall'Europa. Era riuscito a stuggire alla po- 
lizia italiana ‘ed a quella inglese, ed è andato a darsi in 
mano alla polizia americana, atteso al varco dal fratello 
dell’uccisa. Della probabilità che Charlton Porter non sia 
estradato, si parla nel: Corriere. Qui i lettori troveranno 
il ritratto di codesto ‘strano tipo di marito al quale. 
indubbiamente, manca qualche cosa nel cervello, e, 1 lu 
grado ciò, era andato a pescare per moglie una donna 
altrettanto squilibrata. Di lei, della avventurosa Mary 
Scott i giornali hanno dato varii ritratti, e noi pure 
ne pubblicammo uno abbastanza Imono nel numero del 
19 ‘giugno; ma questo che riproduciamo qui è il più 
rassomigliani ci assicura il nostro egregio corrì- 
spondente da Nova York che ce lo ha inviato e che ha co- 
nosciuta la Scott. — Accanto ai ritratti di questi due 
sciagurati squilibrati americani sta bene il ritratto di 
un altro squilibrato, il giovine prete don Adorni 
che uccise due anni sono a Roma il vecchio prete Co- 
stantini, e che dal giorno 22 giugno trovasi davanti ai 
giurati romani: il dibattimento contro codesto tipo non 
dubbio di eriminaloide si svolge fra molte esuberanze, 
come si costuma qui in Italia, dove tutti, presidente, 
avvocati della parte civile, avvocati della difesa, periti 
d'ogni specie pare si divertano a complicare con un'in- 
finità di elementi superflui una causa semplicissima : 
don Adorni è confesso, non nega, oltre a ciò una sequela 
di prove obiettive sono contro di lui.... ma, nossignori, 
bisogna andare a ripescare tutti i più minfiti] pattigolari 
della dita dell'assassino, di quella dell’ucciso, poi bisogna 
lasciare libero sfogo a tutte le fantasticherie dei perit 
messi ‘in burletta all'udienza persino dall'accusato 


— UOMINI E COSE DEL GIORNO | 


0 ritratto di Mary Scott, 
spedito da Nova York all'ILLvmazioni Trattaxa 


Di don Adorni si è parlato anche come del possi 
autore del famoso assassinio in ferrovia del pover 
gnere Arvedi di Verona; ma fino nd ora ne ) 
nemmeno indiziario, è scaturito 
nuova imputazione contro di lui. 


Nuago, vincitore del Gran Premio di Long hamp 


(Fot Agus. 


Don Adorni alle Asse di Roma 
Fot, Dante Puoloreli 


sta settimana doveva essere il viagg 
ande dirigibile Zep 
orzato anche Germania, da Friedrichs- 
seldorf mizio: una reg re linea di 
ungza 400 chilometri: il viaggio di 
gieri, e tredici persone di equi 
il vecchio conte Zeppelin, che coman- 
juto in modo 


è avvenuto € 


r plendido, viaggio in nove ore, dalle 3 

| mattino a mezzodì, soddisfazione gonorale ogni 

daglia a |l suo rovescio, 6d è stato veramente un 
ello che ha colpito il Germania il giorn 


di ritorno da Dusseldorf a Friedric hd ni 

dirigibile, partito alle 8.30 del mattino in perfetto 
corrispondenti di gior: 

dodici uomini di equ 


line, con venti passeggieri 
fra cul il Barzini 


lott ore contro impetuoma tempesta che 
rtava incsorabilmente in direzione di nord-est, è finì 
& i alti abeti della foresta di Teutobur, 
da Omm k, senza nessun danno alle per 
s con la perdita quasi certa della bella arconave, 
s 148 metri, capace di 19.000 metri cubi, e con un 
allo di vagmneino-cabina in alluminio capace preci 


to di venti } ieri, Ma questo naufr 


o non 


\ abbandonare l'impresa! — Ecco un fel cavallo vit- 
riso, il puledro Nunge, vineitore a Parigi il 29 giugno 
I i prix a Longchamp: egli ha battuto tre cavalli 

e B tutti quattro temibili, ed ha porta 


roprietaria, miadama Cheremettefi, 390 mila 


soddisfazione dell'amor proprio nazio- 
EA ccca un applauditissimo trionfatore dell’aria, 
store americano Hami ton, che il 18 giugno compì 


> di andata da Nova York a Fi 

con una sola sosta a pochi chi- 

ork compì quello di ritorno, guada- 
destinati a tale gara dalla stampa 


il via 


Zeppelin, la prima neronave in servizio 


L'aviatore americano Hamilton, che viaggiò da pubbli 


iebahafen a DI 
Nova York a Filadelfia e viceversa in velivolo. icli mal 


sldorf è viceversa (ag. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL LIDO DI 


Exa 


Il Lido di Venezia! Un parco regale fra due 
mari, un sorrizo fiorito è dorato fra dué lucenti 
specchi azzurri, un tripudio di ‘giovinezza è di 
ricchessa, una festa di arte, di ‘vita, di vegeta- 
zione, una grazia commovente di luce e di ai que, 
una adorabile poesia di bimbi, un incomparabile 
quadro dî eleganza, una perla nuovissima accanto 
‘a'qual' famoso (dat: gioielli che a Venssia.. Questo 
è il Lido ed è ancor di più e assai di più. Chi 
non lo ha riveduto da qualche anno oggi non lo 
saprebbe più riconoscere. La pallida ‘e dolce s0- 
litudine della sua spiaggia, dei suoi canali, dei 
suoi orti e dei suoi sentieri è scomparsa, Una vi- 
vace città di gioja, di salute ne ha preso il po- 
sto. I più grandiosi e fastosi alberghi d’Italia e 

Europa, i più comodi e vasti stabilimenti di 
bagni, è più floridi e profumati giardini della 
nostra tera, occupano adesso il Lido, verso cui 
si dirige l'innumerevole pellegrinaggio dei ba- 
gnanti, In anticipo ne offriamo qui taluna fug- 
gevole © leggiadra visione, 


Mi sembrano invero remoti i tempi in cui si 

navigava verso il Lido in cerca di solitudine e 
di quiete meditativa, tanto diverso è adesso quel 
felice e incantevole lembo di terra al confine 
della placida laguna! E non son passati dieci 
anni! Quale opera gigantesca si è compiuta in 
così breve periodo! Non v'è esempio che io 
ricordi di una così profonda o sollecita tras- 
formazione, di una così rapida creazione di 
una intera città estiva, di una immensa 
ville d'eau, tanto bella 0 sfarzosa quale m 
alcun'altra si illumina in mezzo al mare, 
Ne sarebbero ben compiaciuti ed alteri 
quelli antichi padri, opulenti e magnifici che 
inhalzavano per la loro dimora e per il loro 
fasto le arche marmoree del Canal Grande, 
quei meravigliosi poemi di pietra e d’oro 
come Ca Foscari e il palazzo degli amba- 
sciatori, la Ca. d'Oro e palazzo Pesaro, che 
nella piazza di San Marco si fabbricarono, 
per le loro processioni e per i loro conver- 
sari, un vestibolo imperiale, che banchetta- 
rano sul mare con vasellame aureo, navi- 
gando con vele di porpora 6 traendo sulle 
acque drappi di seta e di velluto. 

Quasi tutti gli stabilimenti termali e le 
spiaggie si sono rinnovati recentemente. Gli 
uomini delle città turbinose hanno sentito 
più vivamente lo stimolo, nella stagione 
propizia, del mare, della campagna, dei ri- 
posi contemplativi o delle distrazioni gio- 
conde al cospetto dei puri e vasti orizzonti 
o dei bei panorami di lidi e di scogliere, di 
boschi 6 di riflessi lunari; e sono emigrati 
verso le rive più leggiadre; vi hanno edifi- 
cato ville, alberghi, teatri, palazzi di diverti- 
mento, vi hanno arrecato le consuetudini] di 
una vita raffinata e gli agi cittadini, 

Ma il Lido di Venezia non solo ha com- 
piuto questa generale evoluzione, ma ha an- 
ticipato, ha già attuato fino da ora quella 
che sarà l'evoluzione ‘futura. (Non solo ha 
raggiunto in bellezza è in importanza di co- 
struzioni quanto già si era fatto altrove, non 
solo si è collocato alla pari con i ritrovi 


isior Palace Hotel visto dalla Laguna, 


più rinomati, ove si credeva di aver effettuato 
il massimo progresso, di aver toccato il ver- 
tico estremo della dovizia e del lusso, ma è an- 
dato oltre, ha preceduto i tempi e le opere che 
sorgeranno altrove, si è già approntato oggi, 
come altri luoghi forestieri soltanto lo potranno 
essere tra non pochi anni. — Ville e villini sono 
sorti innumerevoli sulla fronte verso il mare e 
su quella verso la laguna, lungo i viali 0 i ca- 
nali, 6 in mezzo agli alberi, ne sono sorti da per 
tutto, carini, civettuoli 0 maestosi, così da (ap- 
pagare ogni estro e ogni possibilità. Si sono 
moltiplicati prodigiosamente, come un'improvvisa 
fioritura, mutando quella che era una spopola 
© sabbiosa pianura, in un parco ridente e verde 
composto di mille giardini è di mille padiglioni 
tagliato da vie e da corsie rinfres 
rallegrato da fiori, soleato da deliziosi canali su 
cui si curvano amorose le piante in morbide ai 
cate per dove filtra l'acceso splendore dei t 
monti o l’argentea carezza della luna, 
simultaneamente sono stati edificati i grandi 
alberghi all'una ed all'altra riva, con terrazze, 
con fontane, con aiuole fiorenti, con saloni adorni, 
con ogni sorta di comodità ed eleganza, con 
tutto ciò che allieta e rischiara l’esistenza, e 
dove in ognuno si raccoglie una comiti ri 
giojosa, venuta di lontano, in cerca di sole, di 


VENEZIA. — Tra la bellezza del mare e la magnificenza dell’arte. 


cielo terso, di mare avvivatore per la salute e 
la felicità. 

Si sono ingranditi e rifatti i vecchi stabili. 
menti balneari, altri ne sono stati costruiti di 
nuovi, estesi villaggi di capanne si sono accu- 
mulati sulla spiaggia, ed ogni capanna è dive 
nuta un grazioso salottino di signore 0 una chias- 
sosa nidiata di bimbi, dorati dal sole come grap- 
poli d'uva bionda. 

E per ultimo, quasi nel centro del Lido, s 
come la reggia monumentale della nuova città, 
come il palazzo incantato dell’isola bella, si è 
voluto fabbricare il più grandioso e suntuoso dei 
moderni alberghi europei, l'Exrcelsior Palace. In 
questo edificio e nel suo arredo si è invero supe- 
rato il nostro tempo, si è data realtà a ciò che 
sarà la magnificenza futura. Tra le moderne co- 
struzioni nulla si incontra di più imponente e 
più mirabile, 

Quando per la prima volta l'ho visitato sotto 
la guida cortese di chi né ebbe l’ardimentoso 
concepimento, ne sono rimasto sbalord: 

itornavo allora da un viaggio nella Svizzera 
rmania, serbavo limpido 8 ricordo dei 
superbi Adele di Montreux, di Interlaken, di Lo- 
sanna, di Francoforte e del ‘Taunus, che mi erano 
sembrati la più potente © progredita espressione 
«dell'industria degli alberghi. Ebbene, non ostante 
tali termini di confronto, il nuovo Palace del 
Lido mi apparve di gran lunga superiore, infini- 
tamente più bello, più enorme, più ricco, pi 
signorile. 

Certo l'incanto del sito dove il nobilissimo 
palazzo erige la sua mole orientale contribui 
ad aumentarne il pregio e a renderne più attraente 
il soggiori poichè non ci si saprebbe figurare 
visione più stupenda di quella che si ammira 
dalla sua torre, dalle sue terrazze spaziose come 
giardini pensili, da tutte le sue finestre, sia che 
lo sguardo si stenda sulla laguna e le sue nitide 
isolette, fino al profilo indimenticabile di Venezia, 
sia che si volga verso l'Adriatico di smeraldo, 
al litorale invisibile che il nostro cuore sente di 
lontano. 

Ma allorchè con le candide lantie elettriche 
si perviene al piccolo porto dell'albergo, e da 
qui poi si sale al pianterreno, e si entra nell'atrio 
sterminato, alto come la navata di un tempio, 
o si passa per gli altri saloni ornati con gusto 
d'arte, con prodigalità inesauribile e ci si sporge 
sulle vaste gradinate e si acquista la prima no- 
zione della struttura di quel gigante, si rimane 
compresi di stupore e di ammirazione come quando 
per la prima volta ci si trova sotto gli archi 
del Colosseo, E questa impressione di stordi- 
mento non diminuisce ai piani superiori, ove i 

doi interminabili fiancheggiati dalle elegan- 


Excelsior Palace Hitel visto dal mare. 
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tissime camere da letto e salotti si alternano con 


altri saloni, con rotonde e verande, con sale da 
spettacoli è da giochi o si aprono su altre ter- 
razze © galler'e: finchè si arriva alla vetta, alla 
piattaforma dell'alta torre, dove lo stupore si 
cangia in ebbrezza per il divino spettacolo di tutta 
la bellezza aerea terrestre e marina di Venezia, 

Mai quadro più bello mi si è offerto alla vista, 

Il magnifico edificio, genialmente ideato da 
Nicolò Spada, ha la vita multipla di un'intera 
città; non è un 20, ma una capitale. Ha i 
suoi porti, i suoi piroscafi, la iaggia, i suoi 
stabilimenti sul mare, le sue passeggiate, i suoi 
parchi, i suoi teatri, le sue palestre di sports, 
i suoi concerti e la sua popolazione, la sua 
giuliva popolazione infantile, specialmente, che 
Aumenta ad ogni anno, poichè ivi in quel mare 
scevro di insidie, su quelle arene fini e soffici 
come pelliccie, tra quegli ameni giardini, con 


quella varietà di giochi apprestati dall'amore 
dei grand’, trova tutto il suo paradiso. 

Ei grandi poi, uomini e donne, vi trovano 
qualeosa di n a fine di tutto quello che 


una volta costituiva il tormento estivo delle 
bagnature e il principio di ogni del'zia de 
terra e del mare, beatificata dal sogno di V 
nezia imminente. 


Mario MORAS 
o XX). 


(Estratto dal fascicolo di luglio del Si 


IVedi Gnrinioni a pagina 8)- 

Il quadro è pieno di grazia e di leggiadria se non 
di folla. Le linee circolari degli spalti, il grigio profilo 
massiccio degli archi gli infondono quel tanto di robu- 
za che è necessaria porchè la grazia non eccola 
nell'aff one. La spianata erbosa ha perduto lr sua 
mon le costruzioni richieste dalle esercita- 
i ippiche. La pista è segnata da antenne su cui 
lano piccole bandisre rosse. Gli osta pli, staccio- 
abbie, siepi, cancellate, muriccioli, barriere con 
le armature di Jegno bianco e i soldatini che ne 
s le segnalazioni, fanno, visti dal- 


| Il Concorso Ippico all'Arena di Milano. 


l'alto, un curioso effetto; sembrano quei trastulli. infan- 
til, come la minuscola ferrovia 0 la iattoria in minia- 


i dispongono sulla tavola da pranzo nelle feste 
I cavallucci che trotterellano Itano- coi 
anti cavalieri compion 


lore 


ro azione non 
di una coi 


petizione sportiva, quanto 
che sono mai i modesti 
un metro e di due 


u 
di un amabile passatempo. 
tt 


ati al terreno e i salti d 
ri in confronto ai voli, in confronto allo slancio di colui 
va oltre le nubi n cinquecento, a mille, a mille 
cinquecento metri e si perte inebriandosi nell'azzurro? 


Inconsapevolmente una «ignora, appassionata di questi 
*p i ippici, traducera queste mie riflessioni alle 
amiche con una frase mondana. È strano — diceva 


come questi salti, questi concorsi che ci interessavani 
tanto qualehe anno addietro, che suscitavano aspettative 
ed emozioni vivissime, ora non mi interessino quasi più 
adifferente il nostro pubblic 

orsi ippici di 


è lascino quasi 
| La signora dimenticava che fra i c 


Il palazzo dell'ambasciata italiana a Pietroburgo. 


Tutte le nazioni ambiscono, giustamente, di averi 


ambi 


Il conte Giuseppe Me 
ciatore d'Italia a Pietroburgo 


| dieci anni or sono @ quelli di ora si so 


o intercalati i 
mcorsi aerei. Dimentieava che dopo i salti indimenti 
ri cabili del capitano Caprilli, erano venuti i salti prodigioni 
Paulhan e di Latham nelle nubi.... Nella prima gior- 
nata, morcoledì 22 giu: che ha rin- 


un tempo 


nelle varie capitali dove sono rappresentate, degne sedi. frescat qualche goccia di pioggia i concorrenti @ il 
È nota la questione delicata che si agita fra Italia e | a Pietroburgo. Il palazzo fu costruito per il ricchissimo | pubblic va all'Arena una delie intoneri argen- 
Foloti cinta la destinazione del michelangiolesco Pa- | principe Demidoff, poi, una cinquantina di anni addietro, | tea, così da farla assomigliare al parco di un castello scoz- 
lazzo Farnese di Roma, che la Francia vorrebbe acqui- | divenne proprietà dei principi di Lieven, che ora lo ve zoo. Gli abbigliamenti delle signore risultavano ancora 


stare per la propria ambasciata, e l’Italia, giustamente, | dono al governo ita 
non vuol vedere in possesso di nessuna potenza straniera. | decorati palazzi di 
4 Parigi l'Italia sta arredando un palazzo proprio, de- | grande sala avente 


iano. È uno dei più ricchi e meglio | più morbidi 


© più fiuenti im quella atmosiera delicata 
lla prima gara, vinta 
ben diciotto magnifiche colonne di | da Getto del tenente Bazzano e dieci onda in el 


Pietroburgo: vi è, fra altro, una Trenta cavalli parteciparono 


gno della sua rappresentanza diplomatica, rimasta troppo malachita di grandissimo valo vazione, vinta all'altezza di metri 1,70 d dell'av> 
lungamente in un palazzo d'affitto o nei saloni di un Nel primo piano di questo sontuos» palazzo ebbero | vocato Galbarini, Nella seconda giornata, venerdì 24 giu 
albergo: a Costantinopoli un'altra residenza degna è ora | già la loro residenza il marchese Gioacchino Pepoli. 1 guo, malgrado il bel estivo, l'Arena non era affol- 
proprietà italiana; e così va a verificarsi fra breve a | il conte De Launay, che furono i due primi ministri | lata ltanto il Pulvinare era al completo di tutte le 


Pietroburgo, dove l'Italia si è assicurata il magnifico plenipotenz 
palazzo di Lieven, per il cui definitivo acquisto viene | tore vi risiodorà per 
ora presentato progetto di legge al nostro Parlamento, al gennaio 190: 

Il palazzo Lieven fu edificato sotto il regno di Ales- a alla Corte dello 
sandro I dal celebre architetto francese Montferrand, | cesso di vedere coron 
che costrusse anche In ben nota cattedrale di Sant'Isac 


, NUOVA SEDE DELL'AMB. 


IL parazzo LIE 


ri d'Italia a Pietroburgo. Come 


i rappresenta ben è 


sue belle dame. La prima gnra è stata vinta da Collec- 
chio del tenente G. Antonini è la seconda in elevazione 
da Tr del conte Ceriana Maineri con la barriera 
» Czar, ed ebbe recentemente il su a metri 1,90, Qualche innocua caduta e qualche veemente 
ate da felicissimo risultato le lunghe ' ribellione equina, punita a colpi di erarache, furono i 


primo il conte Giuse 


e delicate trattative per ln visita di Nicola II nl re d’Italia. | soli incidenti delle due giornate m 


ASCIATA ITALIANA A PIETROBURGO itot. Bulla, di Pietroburgo), 


—_—— 
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| NELLA PATRIA DI CICERONE | artiLio ERUNIALTI 


pt TOLRE TESS Lit cinta ELE 
DI Î 


Monumento di Cicerone sul Palazzo di Giustizia a Roma. Veduta di Arpino. 


“Vi sono vette montane dalle quali si domina | tanti dei luoghi incominciaro! | 


la vasta veduta di tutta u 
sono luoghi dai qj 
rama di stor 
rovius salutava una piccola “città del silenzio, | dist 
in Terra di Lavoro, Arpino, che già ni tempi di | dell hia antica, le solide mura di n 
a vanto di aver dato i natali a | clopici poligonali, che presuppongone 
ed alla quale tanto onore deriva nel | mura di 
mondo dall’ stata la patria di Marco Tullio | quella tec 
Cicerone. Per questo la illustrarono a gara în | munanza del 
ogni secolo italiani 
velli a Luigi Venturini, da Antonio Quadrini a | e nei villaggi delle tr 
Luigi Mariani, da O. Middleton ad O. E. Schmidt, | Questa antica cerchia che tuttora si ammir 
da Ferdinando Gregorovius a Enrico Nissen, e | non serviva ad una grande città, come scrissero | fo 
ne ripete‘con venerazione il nome chiunque serba | Grogorovius e Baedecker; era una specie di campo 
il culto delle lettere latine 6 di Ror in caso di invasione si rifugia 
Contendono gli eruditi sugli antichi »itanti del territor 
più aspramente quasi dei popoli che abi 
il territorio; descrivono molto assai fugacemente 
i luoghi riechi di tante memorie, fulgenti di vs 
ria bellezza, pieni di infinita poesia; parlano altri 
degli abitanti moderni con le consuete genera- 


> a costruire ben 
regione, come vi | munite rocche, dentro le quali trova 
si domina un vasto pano- | rifug 


rono sicuro | il cui 


ssi ci- | sufragi 

come le | 

ficene, uno svolgimento secolare di 
a delle costruzioni è di quella © 
illaggio, che si ritrovano în germe 


nesciunt. 
dino di 


mare dell’Italia superior 


vano tutti gli 


cerchia aveva tre apertur 
dove sorse poi la roc 


: una su in alto, | nelle el 
a Longobarda o Fi 


i e definitive, non rivelarono mai avanzi di e; 
nta da una tribù di | dove, ad una altitudine di 4 


incidenti conclusioni gener: 
Certo Arpino è stata'fon 


presso al luogo 


Volsci, che per la sua selvatichezza 6 per la | città moderna, che oggi accoglie 12 mila abi- guerre vittoriose, disponeva della 
innata ferocia tolse il nome dal lupo. Gli tfpini tanti e mai ne ebbe forse nei secoli un numero | Gallia Cis alpina come di un paese di conquis 

(hirpus, lupo) diedero il loro nome anche ad | maggiore. — "n regalandovi intere provincie ai suoi concittadini, 
Arpì, nelle Puglie, che Plutarco e Marziale male | Nel 305 Arpino passò nel dominio di Roma, | Anche Cicerone viene chiamato da Catilina ingui. 


yure da essi fon- | alla fine della 
te, come tante già duecento 
a selvaggi 


confondono con questa Arpino, 
data. Abitavano dentro a pal 
modernè popolazioni dell’A1 


‘a Sannitica, quando | Linus Uri 


ittadini di S 
a che vi | col capo nel Foro Romano la pena della loro | e non s 

ini le | ribellione. Sora fu infatti colonia romana ed i | sul 
me; ma poî iS dalle rive del | subi niGitpi el regalariio ai sol0t, INNER Axe l'ira 
i lungo la Valle del pino ebbe subito la mi 
pparvero sui 
irpino i Sannit 


Fuei 
Liri i 
orient: 


tà romana nella valle del Li 


abi. 


g 
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ULTIME, CIRIMAZIONI 


Gli Arpinati diedero a Roma le loro brac 
nlore viene esa 
iano nelle Puniche, e dopo la guerr: 
questi Ferdinando Grego- | Ancora ai giorni nostri si ammirano ‘per una | di Siria e la più che se 


di 1500 metri, che è forse appena la metà | ebbe la piena cittadinanza romana 


il natio dialettc 
e della commedi 
ano di vedere a quando a quando sulla scena 
montanaro che parlava volsco storpiando il 
ranieri, da Bernardo Cla- | sin dai più antichi tempi nelle colonie italiche | latino: qui obsce et rols 
Cajo Mar 


ze militari dello $ 
iosamente i pri 


ceteris Volscis | era agitata da una controversia di sapore mo- 
intra moenia compulsis nec defendentibus agros. | derno per la introdi 


zioni municipi 
zione era Marco Gre 
DI erone che fu | 
solari del moderno piccolo villaggio di Civita- | mano. 1 circoli ar 
lità più o meno malevole, o traendo da piccoli | veechia; due altre più în basso, fra i dirupi che | vano don favore i giu 
Roma da questa c 
) metri, sorse la | tre sorridevano del * contadino » di Arpino, che 


avevano scontato | certo amava profondamente la 


°ibreno coi giardi 
roncittadini, ed e 
a cittadinanza — civitas | cosa più dolce da lui posseduta ». 
i confini | sine suffragio — © diventò così il centro della | "Cicerono è pieno di elogi per glì 


GARAGES RIUNITI * Tonno pane s nona gusti 


nche da Silio It - 


‘olare comuna! 


Conservarono tuttav 
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Ffalulantur, nam latine 
> fu il primo illustre citta 
er riordinate le 
no, e respinti 
assalti germanici 
A quel tempo Arpino 


rpino, cele 


ione dello scrutinio segreto 
i ed alla'testa dell’agita- 
idio, cognato a Marco Tullio 
volo del. grande oratore ro- 
tocratici di 


tà' di provincia, men- 


s Rome, che noi diremmo 


saltava Arta come “la 
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ume di aiutare gli altri; 
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la loro devozione non è offuscata ancora dalla 
malevolenza, sono sinceri, non avvezzi alla men- 
zogna, non esperti nell'arte del dissimulare, che 
più vicino a Roma ed in Roma stessa è invece 
la regola: tota denique ca nostra ita aspera et 
montuosa et fidelis et simplex et fautrie suorum 
regio, come noi diremmo montanini, piedi grossi, 
cervelli fini ,, Cicerone intercede sempre e do- 
vunque per ì suoi concittadini; ha cura dei loro 
possedimenti nelle Gallie, provvede alle entrate, 
e li aiuta a sviluppare le pubbliche costruzioni. 
A quel tempo Arpino era retta da tre edili, che 
curavano le finanze, sopraintendevano alle pub- 
bliche costruzioni, fungevano da censori, e con- 
vocavano il Consiglio Municipale o Senato di 
cento decurioni. 

Assai vasto fu certamente il territorio di Ar- 
pino, quanto sia difficile determinarlo, anche 
perchè i suoi confini subirono probabilmente nei 
tempi notevoli mutazioni. Dentro essi sorgevano 
Cercate, dove sì tenne in onore il culto di Ce- 
rere; Zaterium, dove fu un tempio della Dea 
Furina; Satricum, del quale neppure si conosce 
il luogo preciso dove sorse. Forse anche i mo- 
derni villaggi di Santopadre, Vicalvi, ed Alvito 
sono antiche colonie del territorio arpinate, a 
giudicare dalle iscrizioni che in esso si trovano, 
ed era attraversato dalla via Vitularia, seguita 
forse dal bestiame da macello che dal territorio 
arpinate veniva condotto alle città greche del 
litorale. Sul delta che il Fibreno forma entrando 
nel Liri-sorgeva la villa di Cicerone, dove erano 
ameni boschetti, sedili per riposare, e la celebre 
quercia dalla quale, mentre vì stava sotto il gio- 
vinetto Mario, si era innalzata l'aquila, presagio 
delle sue imprese future, 

Rapida durante l'impero romano fu la deca- 
denza di Arpino. Perduto gran parte del loro 
territorio, gli Arpinati diminuirono di numero e 
di importanza nelle continue limitazioni della 
loro autonomia municipale e nella crescente dif 
ficoltà delle comunicazioni. Forse diventarono an- 
eora quelle mura rifugio preferito quando Gisulfo 
non riusciva ad espugnarle; ma poco appresso 
anche su di esse si abbatterono i flagelli dei Sa- 
raceni e degli Ungheri, contro ai quali sì innal- 
zarono le torri e le altre costruzioni che si osser- 
vano anche oggi nelle mura poligonali, sulla rocca 
di Arpino. Nel secolo seguente il pensiero domi- 
nante del Regno di Dio condusse alla fondazione 
di due conventi nel territorio di Arpino: quello 
di Casamari, nel luogo dove era nato Cajo Mario, 
e quello di San Domenico sugli stessi avanzi 
della villa di Cicerone. 

AI tempo della Rinascenza, l’erta Rupe di Ar- 
pino coi suoi antichi ricordi richiamò l'interesse 
a persone colte ed anche negli abitanti nacque 
un vero entusiasmo per la grandezza del pas 
sato, Gli Antichi Dei pagani risorgevano dai 
templi distrutti, ed Arpino credette veramente 
di esser stata fondata da Saturno, e di custodirne 
la tomba. Ebbe allora a stemma le due torri 
sulle quali si libra laquila; ma sopratutto stu- 
diò di trovare più intime relazioni con Cicerone, 
e ne additò in varii luoghi la casa, Vollero an- 
che trovare un “terzo fra cotanto senno , e bat- 
tezzarono come arpinate Marco Vipsanio Agrippa, 
il generale e genero di Augusto, per cui oggi, 
sulla facciata del Liceo Tulliano, adorna dei busti 
di Mario, di Cicerone e di Agrippa, si legge la 
pomposa iscrizione : Arpinum — Saturno condi- 
fem Romanorum municipium — MI Tudlii Cicero- 
nîs, C.Marii, M. Vipsanii Agrippa — alma patria. 

Bella ci apparve in una giornata di fulgido 
sole la città che già si scorge dalle alture di Ve- 
roli, di Frosinone, di Ceprano, dominante la valle 
nella quale scendono al Liri così copiose sorgenti, 
Lo sprone è una continuazione della catena degli 
Ernici, sebbene il Monte Nero che la domina sia 
diviso dagli Ernici per la depressione nella quale 
si apre una via il Liri dopo uscito da Val di 
Roveto, e da Monte Cairo dal solco profondo per 
il quale passa la Melfa desiderosa di congiun- 
gersi al Liri, dopo l’incontro fallito in Val di 
Comino. La strada carrozzabile gira intorno alle 
alture, tagliando la via di accesso dalla stazione 
a Roccasecca, passa per Arce e risalendo il corso 
del Liri per l’Anitrella e le Serelle riesce ad Isola 
è a Sora. La strada che dal Polverificio sul Liri 
sale ad Arpino raggiunge la piazza dopo otto 
chilometri e scende con altrettanti ad Isola del 
Liri, mentre altre strade amenissime salgono a 
Santopadre, e per il lago della posta raggiun- 
gono Fontechiari. Anche la ferrovia tocca Ar- 
pino; ma se vi è una stazione di questo nome, 
appena un modesto sentiero sale da essa alla 
città, traverso boschi e dirupi che attendono la 
strada carrozzabile, n 

La popolazione è diminuita per l’emigrazi 
nelle lontane regioni e più a cagione delle 


dustrie che xi svilupparono nella valle del Liri. 
Ma le terre sono bene coltivate, e si scorgono 
gli avanzi dell'antica industria della lana, mentre 
Santopa è ancora celebre per l'allevamento 
dei tacchini. La città ha un Convitto Nazionale 
con un Osservate meteorologico, un 
Ginnasio ed una piccola scuola professionale di 
tintoria, di chimica e di elettrotecnica. Dalle 


Île vaghezza 
4 otizie può chiederla alla monografia 
pobDLAI ta su Arpino e i dintorni dal prof. Luigi 

enturini, che fa degno seguito alla versione 
dell'Arpinum del prof. O. E. Sehmidt, ed allo 
studio archeologico del Pierleone. Il Venturini 
è il più infaticabile tra i promotori di un mo- 
numento a Marco Tullio Cicerone in Arpino, ed 
in verità tutti i giureconsulti del mondo, e tutti 
gli amanti della classica latinità devono meravi- 
gliarsi che siffatto monumento non sia già sorto 
nei secoli, all’epoca del Rinascimento od in quella 
del Risorg nto d'Italia. 

Per i nobili principii che egli riscaldò col suo 
affetto eloquente, per le massime di universale 
giustizia che egli ha sempre difese, per lo idee 
generose gagliardamente sostenute in ogni suo 
scritto, Marco Tullio Cicerone ha meritato di 
essere considerato in ogni secolo come uno dei 
più grandi benefattori del ger umano, Quin- 
tiliano dava‘a lui il nome della stessa eloquenza : 
Cicero non hominis nomen, sed eloquentia habea- 
tur, A quando a quando i dotti, i filosofi, î giu 
reconsulti di tutto il mondo civile si chiedono 
dove sorga un monumento a quest'uomo, ed 
invano lo cercano in Roma, invano lo cercano in 
quella modesta Arpino che gli ha dato i natali. 

Uscito dalla oscurità coi suoi studii, fatto po- 
tente da un profondo sentimento del bello è del 
buono — come di lui serive Atto Vannuoci 
Cicerone consacrò alla patria la più grande e 
bella eloquenza che Roma, così ricca di oratori, 
avesse sentita mai. Giovanetto sì fece applaudire 
per l'enfasi è le p immagini; purif 
gusto con lo studio e con l’esperienza, fece suo 
tutto ciò che vi era di più bello in Grecia ed a 


Roma, Ricercò i modelli più famosi dell’eloquenza | 


romana, svolse i greci, afforzò la sua ragione 
le dottrine dei grandi filosofi, si arricchì di tutta 
la scienza del diritto, 
e così omnium rerum 
magnarum atque artium 
scientiam consecutue,rap- 
presentò nelForo lagran- 
dezza romana, ingentilita 
dall’arte greca, e appar- 
vesplendido esempiodel- 
l'oratore perfetto. 
Fuil massimo dagliav- 
vocati 6 tub find ora 
tore politicb. INiuno 
citiamo ancora il Van- 
nucci, perchè 
il pensiero d 
niuno parlò più 
di lui; niuno cerc 
amore la gloria che 
viene dalla difesa degli 
Janocenti; niuno portò 
nel nobile esercizio più 
arto, più luce d’ingegno, 
più calore di affetti, e 
hiuno conseguì più stre- 
pitosi trionfi. In solenni 
occasioni, nelle assem- 


bleo del’ popolo © nei 


moltitudine, go 
deliberazioni de 
trionfò delle l 
rie di Ruffo, dell 
di Catilina, del - 
nide di Marco Antonio. 
Così fu tenuto come mo- 
dello del più puro ed 
elegante scrittore 
e Plinio lo chiami 
dre della facondia, © 
Cesare stesso affermava 
che £ vale molto più 
avere allargato i confini 
dell'ingegno romano con 
le doti dell'animo, che 
quelli dell’ Impero con 
la spada 
Raccogliendo i frutti 
della sua esperienza, det- 
tò da maestro i precetti e 
la teoria dell’arte in cui 


| lui, da Quintiliano a Me 


era divenuto famoso. Consnerò i più nobili prin- 
della ragione e del gusto @ vestì di orna- 
ti nobilissimi. le teorie fondate nella sapienza 
i. E quando la nuova signoria fece de- 
serto il Foro, Cicerone, negli ozii Tusculani, cer- 
cava conforto nella filosofia, e. introduceva le 
grazie greche in bella veste latina, nelle più se- 
vere opere di politica, di filosofia © di morale. 
Così quando la servità gli vietò di fare opera 
più utile alla patria, stimò ufficio di buon cit- 
tadino insegnare alla gioventù la scienza delle 
cose umane e divine, e i precetti da governare 
la vita e da rafforzare la virtù, e la costanza del. 
l'animo. 

Dalla filosofia si elevò al concetto di una re- 
ligione avente per fondamento l’unità e la Prov- 
videnza di Dio, l'immortalità dell'anima, la libertà 
è la responsabilità delle azioni umane. Ridusse 
le dottrine morali a sistema, le associò alle con- 
clusi pratiche dell'esperienza, le spogliò delle 
contraddizioni, stabilì con retto senso diritti e 
doveri, e raccolse tutti i più forti argomenti 
trovati dall'antica ragione per mettere in piena 

‘obbligo morale che ha l'uomo di frenare 
Giustamente fu detto affatus codesti 
numine quando poneva il grande principio di 
tutta la sua morale, l'onestà assoluta, senza ri- 
guardo a danno 0 a profitto, a piacere o a do- 
lore. 

Così non desta meraviglia che quest'uomo sia 
stato in tutto il mondo onorato ed in ogni na- 
zione filosofi e giureconsulti abbiano scritto di 
, da Frontone a Ga- 
ston Roissier, da Plutarco a Grellet-Du Mazenu, 
e Leo lo abbia chiamato der gelildesten Mann des 
Alterthums. 

Ma de sesaro la meraviglia del mondo 
serchè a lui ancora non sorga un monumento. 
Fa i giureconsulti che converranno a Roma per 
la prossima Espc no universale devono am- 
mirare la statua di Marco Tullio Cicerone, non 
solo insieme a quelle degli altri grandi oratori 
romani quasi custodi cd ammonitori intorno al 
Palazzo di Giustizia, ma anche, eretta su piedi- 
nel cielo sereno della sun Campania, 
quel villaggie ogli, nella sua gran- 
dezza, non ha mai dimenticato. 
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,, ” dalle Signore aloganti 
che dai Sigg. Medici come 


per la pelle, È di una tenue morbidezza, 
fina come vapore. bianca come la neve. delizio- 
di virtù antisettiche. 


assorbenti, cicatrizzanti, Dona alla pelle trasparenza, 
blanchezza e freschezza naturali. Deliziosa dopo il 
bagno e dopo rasa la barba. La polvere IDEALE 
per la toilette dei bambini. 
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atti 


sto fitto è 
gron parte all'automobile di 


nazioni. 


L'automobile 
Spa da 
datura così perfetta 6 morbida da sembrar quella di una macchina elettrica ideale, 


Tontri. La compagnia dell'Argentina sta per chiu- 
dere al Dal Verme la serie delle suo rappresen 
che meritavano ma 
le numero» 


utomobile Spazcon cui îl Re ha inaugurato la strada renle da Ferrara n Rovigo. 


Nello dueTgiornato trascorse a Ferrara in mezzo alla più ardente è rispet- 
tosa simpetia delle popola: 

riferito nel nostro 
magnifici, i nobiliasimi palazzi della poetica e silenziosa città, dalle vie piane 
grandi come fumano, ma anche la sun Esposizione agrie 
immense opere di bonifica, inrugurando la grand 


numero pi 


verso ìl vastissimo territorio rigenerato, giunge fino a Rovigo, 
l'interesse © la sollecitudine di Re Vittorio hanno potuto compiere que: 
programma di visite @ di inaugurazioni lo si deve in 


ioni, il nostro Re ha avuto agio, come abbiamo 
cedente, di visitare non soltanto i monument 


industrial 
strada roalo che da 


le sue 
‘errara 


ui Sua Maestà ai è servito nello sue peregri- 


sa a disposizione del Ro ora una delle nuove vetture 


meraviglia di vettura, veloce, silenziosa, regolare, di un 


L'AUTOMOBILE DEL RE A FERRARA. 


Più volte il Re, che è fine ed esperto conoscitore di automobili 
compiece sinceramente della bella meccanica, ha 
con parole di lode le eccellenti qualità dell'ottima macchina, e più 
volte a proposto di una viv 
manovra ha espresso la sua 
della vettura. 


e che si 


nifestare 
sio: 


Îl suo soddisfacimento, nel non lasciar s.ug; 
senza sottolinearla con la sun approvazione 


della grande Casa torinese Spa, ch 


ha rilevato 


e corsa, di una frenata, di una pronta 
soddisfazione per l'ammirabile tenuta 


i notata questa ripetuta insistenza del Re nel ma- 
ire una 0 


Il fatto meritava di essere rilevato, poichè torna tutto ad onore 
tanto nella fabbricazione delle 


Il Re visita le bonifiche su una vettura Spa da 85-50 HP. 


vetture da corsa e da turismo quanto in quella dei veicoli industriali, ha saputo at- 
tuare ogni più desiderato progresso tecnico e meccanico. 


zioni, 


rtuna è l'av 


dahajone Pezziol 


squisito inalterabile 


Ottimo dopo il bagno e per il mal di mare 
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d'agguati, di Valentino S 
bbene il pubbli 
bero avuta se | stanco di quell'ambiente fiorentino ch 
rtistiche novità italiane, che ci ha fatto 
sentire, fossero stato date in una stagione più propizia, 
e în un ambiente più adatto n gustarle. Anche Notte ' Bruto e c 


Soldani ha messo in vogn col Calendimaggio è 
0 che Sem Benelli ha fatto trionfare colla Maschera di 
Ila Cena delle beffe. La nuova trag 


oIdani, ha avuto un bel 
0 nostro cominci ad ess 
per il primo il 
pi Ciompi, 


ommedia 
del Soldani, come La cena 
delle beffe, deriva da quel 
tesoro della novellistica fio- 
rentina, troppo dimenticato 

er tanto tempo, troppo con- 
sultato oggi. È un dramma 
rapido, violento, che si svol- 
go nella casa di Bonaccorso 
Giunti, che in procinto di 
assumere la carica di gon- 
fnloniere della città, Yaccor- 
go, per un biglietto trovato, 
che sun moglie Violante l'in- 
ganna. Ma con chi?... Nel 
biglietto non trova la rispo- 
sta....Ricorre all’astuzia.Due 
giovani, due amici frequen- 
tano la sua casa, Aldovrando 
e Benci, e tutti e due godo- 
no la simpatia di madonna 
Violante, e sono premurosi 
attorno a lei, Bonaccorso non 
vuol lasciare la sua casa 
per andare a reggere la giu- 
stizia, prima di sapere da 
chi è tradito, Suscita la ge- 
losia dei due giovani, aizza 
l'uno contro l’altro, cosic- 
chè nella tragica notte en- 
trambi spiano attorno alla 
casa, e nel giardino sì in- 
contrano, si provocano. Aldo- 
vrando uccide Benci, e Vio- 
lante, l'amante di Aldovran- 
do, scaltra qual è, piange il 
morto, e sì avventa avida 
di vendetta contro il super- 
stite. È una finzione. Ap- 
pena è sola con lui, gli 
getta le braccia al collo, 
assetata dei suoi baci. Chi 
ha compreso la finzione è 
Lauretta, la sorella di Bona 
corso, che în segreto amav 
l’ucciso. Ma ella è buona, 
non trarrà vendetta, solo che 
Aldovrando parta, vada a 
vivere lontano...L’azione vio- 
lenta e rapida, lascia poc 
campo a conoscere la psico- 
logia dei personaggi, e a que 
sto difetto si deve se l'in- 
teressamento del pubblico 
non è tale, come la tragica 
concatenazione degli avveni- 
menti farebbe supporre. Tut- 
tavia l'abilità della sceneg- 


giatura, e la nobiltà del linguaggio giustificano gli ap- 
plausi che salutarono autore e attori ad ‘ogni fine d'atto; 
e le repliche che ha avuto la tragicommedia. L'autore ha 
ottenuto anche un bel successo come attore. Egli, infatti, 
ha personalmente presentato l’opera sua, in un breve pro- 
logs lè ne traccia l'argomento, come usavano gli antichi. 
o pubblico c'era alla prima sera, poco pubblico alle 
repliche, come, del resto, alle altre rappresentazioni di 
questa compagnia, Non è più la stagione per ascol- 
tare tranquillamente delle opere serie; il pubblico ac- 
corre agli spettacoli di varietà, alle commedie allegre, 
alle operette. 
L’Olympia, dove recitava la compagnia di Dina Galli, 
è sempre stata affollata : e data dalla compagnia Ma- 
resca ha avuto un gran successo di pubblico e d'ap- 
plausi per molte sere al Fossati l'’operetta Donne vien- 
nesi di Franz Lehar, l’autore della Vedova allegra, 
nuova per l’Italia, ma’ scritta, prima della sua fortu- 
natissima e famosa operetta. L'intreccio, che non ffianca 
di qualche trovata graziosa, ideata dai signori Tenn 
e Norin, si svolge attorno alle avventure di una spo- 
sîna, che trova il suo primo innamorato, creduto morto, 
nella sera del suo matrimonio; e come ln protagonista 
del Padrone delle Ferriere, respinge il marito dalsta- 
lamo; esso ha trovato nel Lehar un buon commentà- 
tore, che sa adattare con gusto e abilità, melodie già 
conosciute, intrecciando ad esse qualche spunto nuovo, 
con gran prevalenza di motivi di danze. Alcuni couplets 
comici e qualche graziosa macchietta viennese divertono 
molto. Di un terzettino di giovani donne, un numero 
da Caffè concerto, si vuole il dis tutte le sere e così di 
altri pezzi. L’operetta è allestita con molto sfarzo e ha 
buoni interpreti, prima la seducentissima Elodia Maresca. 


I Sovrani di Bulgaria a Parigi. 
(Vedi Inciaiona a pag. 11). 

Il Re di più recente creazione in Europa, Ferdinando I 
ezar dei Bulgari, prosegue nelle sue visite di riconosci- 
mento; e il 23 è arrivato a Parigi. con la regina, per 
la linea Igney-Avricourt, complimentato a Chalons dalla 
missione mandatagli incontro dal presidente Falliàres, e 
diretta dal generale Goiran, comandante il 6.° corpo 
d’armata. (Alla stazione del Bois de Boulogne, alle 14, 
era a ricevere i sovrani Bulgari il presidente Fallières 
in persona, che due ore più tardì li ha ricevuti all'Eli- 
seo, e due ore dopo è andato egli a visitarli nel loro 
appartamento al ministero degli esteri. L'arrivo a Pa- 
rigi dei sovrani Bulgari è avvenuto in mezzo a solenne 
apparato militare; e la sera stessa del 23, all’Eliseo vi 
stato un banchetto di ga al finire del quale il presi 
dente e lo czar Ferdinando si sono scambiati brindisì cor- 
dialissimi. Il 24 vi fu in onore dei sovrani ‘un grande ri- 
cevimento all'Hotel de Ville, seguito la sera da pranzo 
loro offerto dal ministro degli esteri, Pichon; il sabato, 
25, re Ferdinando si recò ad assistere a Mourmelon-le- 
grand a gare di aviazione e di tiro; la domenica inter- 
venne con la regina al Grand Prix e alla serata di gala 
all'Opera; il lunedì i sovrani visitarono lungamente il 
Museo del Louvre, e la sera offrirono pranzo al presi- 
dente Fallières, nella legazione bu ra, e la mattina di 
martedì, 28 giugno, partirono da Parigi, salutati ed applau- 


diti col festoso entusiasmo ‘onde la capitale della Repub- 
Blica suol ricevere i re, delle cui visite è sempre desiderosa. 
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AFFAELLO NARDINI | 


Sul conto di Nicoletto dei marchesi Zuccherini 
si dicevano in paese parecchie amenità. Di certo 
c'era questo: che andato studente di giurispru- 
denza a Roma era tornato in patria, dopo sei o 
sette anni, con parecchi debiti e senza laurea. 
A Roma era piaciuto molto ad una pia dama 
dell’aristocrazia più distinta. In provincia non 
era, a dir vero, intraprendente. Si contentava di 
piacere alle serve. In società, guardava tutto lo 
donne col suo sguardo di fanciullone innocuo, 
che lo faceva parere più sciocco di quanto fosse 
davvero. 

Una donna di spirito ci si sarebbe potuta di- 
vertire, tanto più che a Nicoletto non manca- 
vano spunti di furberia. Invece le signorine di 
spirito si limitavano a giurare che non lo avreb- 
bero sposato. Del resto, a Nicoletto, più che lo 
spirito, abbisognava una buona rendita. I Zue- 
cherinì erano in male acque e bisognava — come 
si dice — rindorare il blasone. Fin qui, storia 
di tutti i giorni. 


Dunque, occorreva prender moglie, Urgova la 
scelta. E Nicoletto aveva scelto. Dopo pochi 
giorni la signorina Luisa Gabri s'era accorta 
delle attenzioni del marchesino e la madre della 
ragazza gongolava già pensando di metter co- 
rone in casa, e proprio la corona dei marchesi 
Zuccherini, una delle più antiche famiglie. Per 
ora i Gabri erano giunti, per fortune commer- 
ciali, ad esser fra i più ricchi del luogo: ora sa- 
rebbero entrati fra i più nobili. Certo la buona 
donna non aveva sperato tanto sposandosi al 
rozzo negoziante. Il quale, del resto, adesso era 
consigliere comunale coi partiti d'c dine, e cioè 
coi signori, coi patrizi puro sangue. E Luisa 
aveva studiato, parlava parecchie lingue, suo- 
nava il pianoforte, si dilettava di scultura, Pro: 
prio non le mancava che il blasone 

Ma la ragazza, tutta nervi e grazia, non era 
entusiasta dell'avventura. Sì, sì, avrebbe preso 
un marito titolato, ma proprio quel marchese 
Zuccherini non le pareva adatto: non aggiun- 
geva altro, poichè queste poche parole erano 
iù che sufficienti per scatenare una tempesta 
in famiglia: “il blasone era di prim'ordine, l'a- 
more sarebbe venuto... » 

La signora Gabri conduceva la figlia ovunque 
ci fosse speranza d’incontrare il marchesino. E 
il marchesino sperava d’essersi spiegato abba 
stanza. Però quel folletto di Luisa non lo | 
suadeva troppo, con la sua vèrve indiavolata. 
Qualcuno cominciava, specie ai ritrovi degli 
Amatori di musica, nd accorgersi delle intenzioni 
di Zuceherini. Ed al giovanotto premeva di de- 
finir la faccenda prima che diventasse “di do- 
minîo pubblico ». La qual cosa dimostra che non 
era così ingenuo da tener come sicuro e suffi- 
ciente nella ragazza il desiderio del suo storico 
blasone. 

— Ora, francamente, — diceva al baroncino 
Di Ronca, il suo fidato amico innanzi al quale 
Nicoletto sentiva, al confronto (e giustamente), 
una gigantesca superiorità intellettuale, — fran- 
camente io mi vergognerei di restare ancora in 
città, se si sapesse che il marchesg Zuccherini 
ha richiesta la figlia d'un mercante hriieéhito ed 
è stato rifiutato. 

— Affretta gli eventi, dunque, — disse Di 
Ronca, allungando il collo fuori del solino, per 
un suo fic. 
icuro che li affretterò! Così, se andrà male, 
le prime voci vaghe si smentiranno facilmente 
quando tutti vedranno la mia noncuranza verso 
la Gabri; se andrà bene tutti invidieranno la 
coppia nobile e ricca 

— Fai la richiesta dunque? 

— Ma che richiesta, diamine! Figurati: se 
quel demonietto di Luisa volesse rifiutarmi, il 
fiasco diventerebbe (dopo una richiesta ufficiale) 
di dominio pubblico; di do-mi-nio pub-bli-co, ca- 
pisci ? 

— Correresti lo stesso rischio scrivendo: anzi, 
carta canta. 

— Ma lasciami parlare! Non per nulla ho pen- 
sato, meditato, architettato. E non per nulla ti 
confido tutto. Eeco qua: copia questa lettera... 

— Io?! 

— Già, deve essere scritta di tuo pugno. Fa- 
rai tu anche la mia firma... Non capisci la tro- 
vata?.. E poi, se-non la capisci, la capirai. l'i 
servirà per imparare qualche cosa. Da bravo, 
Di Ronca, per piacere, scri E attento all’or- 
tografia.... 


. 
Un paio di giorni dopo giungeva a destina- 
zione una lettera di città, con due francobolli 
verdi e quest’indirizzo : 
«N. U. Avv. Nicoletto d 


herini. 


i marchesi Zu 
- Qu 


Perbacco, anch'ella ha avuto bisogno di due 


francobolli! 
SNO gesso 
Poi il marchese volle gustare l'indirizzo: 
Anche l'Avv! Questo non lo speravo! 
E aprì la busta con una certa fiducia. Ma che 
cambiamento di fisonomia in un istante! Per 
la prima volta, la sua faccia esprimeva qualche 
così 
Nell’elegante busta era un’altra bus 
tagliata da una pi quella con l’indirizz 
da Di Ronca; e c'erano i quattro foglietti di 
uso-medioevo con le quattro corone impresse, in 
alto, su ciascun’ foglietto. E nient’altre 
— Stupida, — brontolò tragicamente N 
stupida! Già, rustica progenies, 
l’intelligente, la spiritosa! Ma spirito a spalle mie 
non ne farà; non avrà la soddisfazione cretini» 
sima d’avermi rifiutato, non l'avrà. 
E passeggiò per la stanza, inciamy 
i mobili, brontolò ancora s0: scrisse 
tre o quattro male copie, 6 finalmente mise a 
posto fogli e buste come gli eran giunti, li chiuse 
di nuovo ed aggiunse un biglietto da visita con 
queste parole: 


î tanti fogli non servono per un 


C'e... 
soletto, 
«+ E vuol far 


in tutti 


“ Signorina, anche la gente “spiritosa, può 
esser vittima di scherzi. Ma gli scherzi ricevuti 
non giustificano leggerezze come ta vostra, Non 
doveva, non poteva parervi verosimile ch'io vi 
desiderassi sposa. Davvero non so perdonarvi la 
ingenuità di credere mia, autentica, la lettera 
he mi spedite. Ingenuità? Se, come dicono, 
siete molto intelligente, converrebbe. piuttosto 
parlar d’impertinenza, A discuter d'educazione, 
rinuncio. Solo mi preme di farvi confrontare la 
lettera venuta in mano vostra con la scrittura 
di questo biglietto autentico e con la firma 
vera del 

«N, U. Nicoletto dei march. Zuccherini 
di Villa Armeno w 


* 

Nicoletto era 
soddisfatto. Aveva 
pensato d'andarse- 
ne a Roma per 
qualche tempo. Ma 
preferì di simu 
la più calma indif- 
ferenza. Luisa] ndn' 
aveva osato di re- 
plicare; certo non 
aveva detto nulla 
ad alcuno dell’in- 
cidento. Quando 
incontrava lui non 
aveva più l’aria 
birichina e can 
zonatoria che tutti 
le vedevano sul bel 
viso e negli occhi 
mobilissimi, tanto 
che Nicoletto ave- 
va pensato di non 
toglierle il saluto 
per via, come pri- 
ma s'era proposto. 
In fondo in fondo, 
non era per colpa 
propria che quella 
ragazza doveva 
sentirsi umiliata 
innanzi a lui... Co- 
munque, ilsaluto 
del marchese vo- 
leva essere un sa- 
luto di compati- 
mento. 

Ur 
erano scorsi dieci 
giorni dall'inciden- 
te epistolare), al- Dà all' 
l'Accademia degli Efficace antisettico e di 
Amatori di musica, 
Nicolettoebbe qua- 
si compassione dele 
l’avvilimento di- 
pinto sul volto del- 
la ragazza: 


sera (e non 


Ferd. Milhens, N. 4711 — Colonia * 
Deposito Generale per l'Italia a Sampierdarena 


e A nai Seca 


Perbacco, sembra che senta ch'io la guardo, 
e ne tremi. rifletteva, un po’ orgoglioso e un 
po' agitato. 

All'Accademia musicale seguivano le danze. 
Ed al buffet, Luisa, d'improvviso, trasse un mo- 
mento in disparte il marchese che volle esser 
ma in realtà rimase stordito. 

Marchese, jo debbo chiederle perdono. Avevo 
pito, sì, che quella lettera era solo uno scherzo. 
Ma credevo che allo scherzo avesse pensato lei. 
Che proprio lei volesse — con l'insperata lu 
singa — prendersi gioco di me. E il gioco sì 
rebbe stato atroce. Perciò respinsi quella lettera : 
oh, con quanta tempesta nell'animo! La respinsi 
perchè sentivo che una lettera di quel genere io 
non potevo sul serio aspettarla da lei, anche se da 
lei avessi avuto, prima, qualche caro sorriso». 
Perdoni l’equive ontento d’avermelo fatto 
espiare come Una colpa. 

Luisa fuggì quasi volesse tornar fra la folla 
per scongiurar le lagrime, Aveva parlato rapida, 
concitata, sotto voce, con tanta grazia dolente. 

Nicoletto era rimasto confuso, non aveva sa 
puto dir nulla. La sua faccia era più che mai 
quella dell'eterno fanciullone. 

Uscì dalle sale. Come aveva detto bene Luisa, 
com a educata, buona... Ah, davvero non gli 
era indifferente... 

Somaro! u ntrando in casa e di 
scorrerido a sè stesso. » avessi scritto io dav: 
vero, se avessi fatto una richiesta ufficiale 
invece ho fabbricato quest'imbroglio! Pensare 
che, a quest'ora, potrei avere una fidanzata 
monstre! E mi voleva bene, si capiva». Che 
pretendevo io per esserne sicuro? Che mi sal- 
tasse al collo? Ormai la realtà è questa: ho dat 
una delusione a lei ed ho compromesso il mio 
ottimo affare, proprio quando oltre che d’affaro 
cominciava a trattarsi d'amore. E ormai ci vor- 
rebbe una gran faccia tosta per dirle di stimarla, 
amarla, occ., ecc, Somaro! 


ò ri 


Ma contro queste ideo pessimistiche Nicoletto 
- dopo il primo turbamento cominciò a ra- 
dunare altre considerazioni, secondo le quali il 


La più gradita compagna di viaggio! 


ja del compartimento una delicata freschezza e rende piacevole il viaggio. 


fettante. ‘— Esigere sempre «la marca: $472 
‘ 


92. 


Casa fondata nel 
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male gli pareva meno irrimediabile di quanto | Nicoletto rispose sorollando le spalle, mentre | suo dopo la lieta risposta s 


sembrasse a prima vista. scendeva ‘ale complimentandosi | fatta ale dal N. U. Andrea ( 
Intervenne Di Ronca: er l’originalissima spiritosaggine. M.se degli Zu Armeno. Trepi- 
— Non te l'avevo detto io? Dovevi copiartele Già, proprio quel che mi pare, faccio. dando mi prostro ancora, € Bea 

da te, quelle interminabili pagine! A quest'ora | so io quel che farò. E io sarò anche l’ultimo a | Risposta: 

tutti farebbero i complimer i fidanzati. Si ridere... È x È 9 

sempre detto: per sposarsi, bisogna parago Sedette, Dopo tre ore aveva scritta e mandata “« Signor Ma , jo che fac raccolta di 

a mezza mela è.... trovar l’altra metà perfetta : | alla posta questa lettera per Luisa: autografi umor dovevo, poche settimane fa, 


respingere quel capolavoro che aveva il torto 


tu hai il nome e il parentado, la Gabri ha i È È 
sere documento calligraficamente apocrifo. Ma 


quattrini: oh, che mela, oh* che mela! Ma, a | “Signorina, c'è un proverbio che dice: “ non ‘ 
parte questo, dimmi, Zuccherini, proprio non | tutti i mali vengono per nuocere ,. Così davvero ta conservo lo scritto autentico della pro- 
vedesti jersera come ti guardava umilmente | può dirsi dell'incidente che tanto ha angose zione, come conservo il biglietto che doveva 
quella d inta? È, în fin de' conti, soffre per | lei e reso pensieroso me. Peraltro, è anche vero che | annichilirmi, col quale concorda perfe ent 
un pasticcio tu da quel fatto io ho imparato a stimarla, ad amarla, | Ja scrittura d'oggi. Voi potrete conservare fr 
Nicoletto passeggiava concitatamente per la | a desiderarla mia. E son io, oramai, che del le pagine storiche della vostra stirpe questa ri- 
stanza, senza parlare. Di Ronca prese il cappello | chiedere perd lei, dopo tanta sua umi sposta di Zuisa dei mercanti Gabri. ,, 
e volle congedarsi spiritose: zione, por le frasi che x rle seritte in un 
Vuoi un consiglio da amico?... momento in per il decoro della mia fami- 
Il marchese si fermò e volse il capo a lui che | glia dovetti insorgere contro i pericoli di ur 
era sulla soglia, ascoltando: burla. Ora l'erede degli storici Zuccherini 


- Fa como ti par prostra innanzi a lei ed attendo la gioia del | LE PARFUM IDEAL fono fora 
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Le feste Ciaquantenarie del Regg. Guide merito di guerra; dol 1990-61 11 mo Bernezzo, l'eroo "della leggendaria carica del 9° squa- p 
a Voghera (1860-1910) 17 di bronzo ed una promozione per me drone di Campagna Rossa (Custoza 1866), il poeta e sol- Ri 
(Vedi incisioni a pagina 9) 3 0a “e si dire dato Au fudici, ed altri ed altri ancora. "Hi 
vm 94 giugao i uo rcito è Voghera nella Cuorma Ter a Pi ate, a sindaco decente ii n il Conte 


di Revel, comandante il reggimento. ; 
poi una lapide a ricordo ‘dei caduti: il 


rie della 
ute Dal Verme a Monzambano, il Conte Î 
i 
| 


allo stendardo ora deoretata, dop 
a, era ben meritata dalle vecchie € 
in quel giorno lasciarono sul campo 12 morti 
riti gravi. La festa del 24 giugno riuscì solenne e 
commovente. 

mento fu passato in rivista dal Duca di Ge 
fatto avanzare lo stendardo, lo fregiava della 


Vittorio Emanuele II le solenni feste c antei 
fondazione del reggimento cavalleggeri Guide 
Venne scelta la data del 24 giugno, quale-anniver- 
sario della battaglia di Custoza (1866), nella quale il 
reggimento si portò con tale bravura da meritare la me- 
daglia d’argento al valore militare allo steridardo, per 
sovrana concessione del 14 giugno di quest'anno. 

Le azzurre Guide di quel tempo parteciparono, dal 
1859 collo Squadrone Guide dell'Esercito Sardo, al 1866 
a tutte le battaglie del nostro tto. 

Del 1859 guadagnarono la croce di Savoja, tre meda- 
7 di bronzo e tre promozioni p 


Si scoprì 


n den Heuvel a Campagna Rossa, ed altri 
riti in quelle due gloriose cariche ed in 
in quella stessa giornata, il 
va, ripetutamente esso pure, 
r salvare il Quartier Generale della 
rlarono applauditi il Colonnello, il 
rotto ed il sindaco di Voghera 


drone, 1 


d'arme A. R. ed I. la Principessa 
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ANA 


Letizia, ebbe luogo un brillante Carosello negli antichi 
tradizionali costumi azzurrini del 1860 (alamari neri) | clute ancor  poc 
€ del 1866 (alamari d’argento). bandite, panch 

Aprì il Carosello il Maggiore Conte Barattieri di 
San Pietro, sopra un superbo morello e con un brillante 
seguito. Seguirono quaranta cavalieri (fra ufficiali e | Principe Giustin 
truppa), svariat esercizi di scuola, intreccio di cava- chi se 
lieri, cavalli grigi o morelli, di figure, di uniformi, di 
rose, allineamenti con grida di Viva il Re, Viva Savoja, 
da tutti ripetute. 


rani delle Guide. 


“GILLETTE, 


DÀ L'ANGOLO VOLUTO PER RADERSI 


Tutti i rasoi, quello “GILLETTE, eccettuato, siano essi del vec- 
chio modello, oppure quelli “di sicurezza, non possono esser mante» 
nuti in quell'esatta inclinazione che dovrebbero avere allorquando il 
filo viene a contatto della pelle. 1 movimenti del braccio e della mano 
sono variabili, la superficie del viso presenta delle sporgenze e delle rien. 
trature, che producono un continuo spostamento dell'angolo del rasoio, 

Il rasoio “GILLETTE,, grazie alla sua speciale costruzione, ovvia 
a tale inconveniente, ed è l'unico rasoio al mondo che sopprima questa 
difficoltà, Qualinque sia la linea esteriore del volto, comunque sia la 
superficie della pelle, la lama s’impernia sempre sull'angolo occorrente 
pèr radere. Non potete sbagliarvi nè tagliarvi mai. 

Il rasoîo “GILLETTE, vi permette di radervi facilmente, senza 
affilare © senza arrotare la lama. Per quanto dura sia la b 
quanto delicata la pelle il rasolo “GILLETTE,, vi soddi 
Non esiste altro rasoio come il “GILLETTE”; non c'è un manico 
che uguagli il suo, nè una lama che valga la su 

È l'unico rasoio col quale si possa, a piacere, 
pelle 0 meno. 


Il rasoio “GILLETTE, a tripla argentatura, in astuccio di lusso, 
con 12 lame di ricambio, costa Lire 25. 


lere a filo di 


Rasol, lamo di ricambio e sapono Gillette, In vendita presso 
tutti | principali coltellinal, profumieri, negozianti di Articoli 
casalinghi e da viaggio. 
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li intervalli del Carosello, giovani cavalieri, 
giorni or sono, saltarono tavole i 
chi, bicielette, qualunque 
insomma si parasse loro davanti; l 
fronte all'antica! Arditi Pcavalieri diretti dal Capitano 
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simpatica cittadina applaudiva entu 
cipessa e soldati. 
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ARLUNO — 


profumate, Usata dulla celebre Ade- 

n tutte-le grandi artiste, antuosa, aderente 

juvisibile, igienica, per signora e per teatro, dona al col 
rito la mussimu beltà. Solo genuina se in scatolo metalliche 
son-bordo rosso Vendesi allu fubbricu: Berlino, Schutzen- 
strasse, 31; ed în tutti i depositi di profumerie e drogherie in 
Ituliu, Guardarsi dalle contraffazioni e domandare sempre 
CHNER di BERLINO. 


La migliore fra le cipri 
lina Patti 6 


L’ILLUS 


TRAZIONE ITALIANA Ra 


La situazione economica generale. 


Il mese di giugno fu poco favorevole 
alle borse in generale. La rilassatezza in- 
tervenuta nell'edilizia ha rallentato il 
consumo del ferro specialmente nell’Ame- 
rica del Nord, dove la situazione econo- 
mica oltre che dalla crisi edilizia venne 
peggiorata dalla precedente troppo [rapida 
ripresa dei valori non armonizzante con 
le condizioni dell'industria. Il mercato 
americano, ancora, segui per tutto il mese 
con ansia ile le voci che si diffonde- 
vano circa le decisioni che avrebbe preso 
la Commissione del Commercio interfede- 
rale la quale aveva in esame la questione 
ferroviaria: le seguì col timore di chi 
abbia sospesa sul capo la spada di Damo- 
cle e accolse con una vera dégringolade dei 
prezzi la deliberazione della Commissione 
con la quale si obbligavano talune compa 
gie ferroviarie a ridurre del 20°/, le loro 
tariffe. Si spiega quindi come il drenaggio 
di oro dall'America abbia, nel mese scorso, 
influito sulle disposizioni che altrimenti 
avrebbero adottato le Banche Europee: 
anzi è stato possibile alla Banca d'Inghi]- 
terra di ridurre in due riprese il tasso 
dello sconto ufficiale dal 4 al'3%, 

Il mercato inglese non ha saputo as- 
sumere un contegno deciso. Il movimento 
degli affari vi si palesò, sopratutto nella 
seconda quindicina, sensibilmente ridotto: 
e il pubblico parve ancora poco allettato 
dagli impieghi nei valori industriali, men- 
tre dimostrava interesse per i titoli a red- 
dito fisso, Il capitale disponibile fu però sem- 
pre abbondante: e così allo Stock-Exchange 
si videro in questo mese le conversioni dei 
prestiti del Brasile e del Giappone, la emis- 
zione di un titolo 5%/, del Cile, e per 2.600.000 


sterline, di un prestito del Marocco, di un di 
3 


‘a dell'Australia Occidentale a 961/, 
Tutto questo senza contare le nuove — per 
quanto più moderate — emissioni di titoli di 
Società del cautciù e del petrolio in ispecie. 

Le grandi industrie del ferro e del carbone 
stentano a migliorare la loro situazione: lo 
dicono le falcidie dei prezzi, particolarmente 
di quelli della ghisa americana, E di questo 
Germania e Belgio risentono fortemente. 

Le industrie tessili del lino e della lana 
danno ovunque affidamenti buoni: quella 
del cotone invece langue sempre, per ln 
erisi di consumo che è conseguenza degli 
alti prezzi determinati dal necessario rin- 
carimento della materia prima. Se il rac- 
colto degli Stati-Uniti — dove-le piante 
sono ancora in tenero germoglio — darà 
buon risultato, l'industria cotoniera mon- 
diale potrà trovare il momento della ri- 
presa in quello di ritorno ai prezzi normali 
del cotone greggio. Quanto all'industria se- 
rica, la situazione della tessitura appare 
buona in Germania e Francia, discreta in 
Svizzera e Italia. Per la filatura invece la 
campagna nuova si delinea ancora difticile. 

Nl rapido sguardo salle industrie ci con- 
vince che il malessere finanziario tradisce 
il malessere economico generale. E a e 
non verrà a rimediare che l'incremento dei 
consumi i quali — all'ora presente — sono 
ridotti. È per questo che volendo consi- 
derare un poco a lungo la situazione sarà 
necessario seguire le notizie sui raccolti. 
E queste, sino ad oggi, in Europa e in 
America, appaiono soddisfacenti. 

Le Borse italiane. 

Per le Borse Italiane il mese di giugno 
non può essere contrassegnato da note bril- 
lanti. L'emissione del redimibile ferro- 
viario 3%, si è compiuta felicemente; ma 
le borse mantennero durante l'operazione 
contegno fiacco e in esso insìstettero, 
salvo lievissime riprese, sino al giorno dei 
compensi dopo il quale i prezzi subirono 
nuove e sensibili faleidie. 

Il miraggio che per l'emissione del nuovo 
redimibile 3%/,si avessero a sostenere o spin- 
gere i corsi dei valori preferiti dalla spe- 
culazione, invogliò questa a caricarsi im- 
prudentemente, imprudentemente diciamo, 
sovratutto se si considera che durante la 
primavera scorsa si fece in prevalenza del 
rialzo. Il restringimento dei riporti, dovuto 
in parte ad una limitazione delle disponi- 
bilità, determinata dall’assorbimento del da- 
naro impiegato nel prestito e dal consueto 
annuale assorbimento di crediti per l’indu- 
stria serica, e in parte alla volontà dei 
dirigenti î mereati, costrinse molte delle 
posizioni troppo cariche o incerte ad alleg- 
gerirsi. Di qui le yendite e il ribasso, 
a Genova in ispecie, al quale per altro 
non sono estranee le notizie continuamente 
pessimiste che giungono dai mercati esteri. 

Alle Borse nostre si lamenta sempre l’as- 
senza del pubblico: e devesi lamentarla ad 
alta voce poichè se si. può giustificare la 
diffidenza che all’ora attuale lo tiene lon- 


RASSEGNA FINANZIARIA 


lo si deve per l'altra sorie, 6 non modesta, 
di titoli che oltre un buon avvenire hanno 
presentato e presentarono per l'esercizio in 
corso ottimi risultati. Il pubblico non può 
avanzare la ragione che troppo danno ebbe 
dalla fiducia riposta su cose e su uomini, 
negli anni passati; quella fiducia fu ecc 
cessiva e cieca; non fu cettamente deter- 
minata, mentre avrebbe dovuto esserlo, da 
intelligenti considerazioni sull'andamento 
dei mercati © dell'industria, ma dalla sete 
delle differenze, di differenze da roaliz- 
zarsi con una continua scalata al rialzo, 
Il suo timore attuale, se non deve giusti 
ficarsi che come timore istintivo, non ha 
quindi ragione di essere: in sostanza la 
carta cattiva 0 bacata,rappresentante aziende 
analoghe è stata Seglutata 8 Îl pubblico 
potrebbe accedere fidiicioso alle Borse coi 
criteri di impiegnre il suo danaro nell 

dustrie nostre più che di fare spe 
culazioni mpra-vendita, E allora la 
situazione dei nostri mercati comincerebbe 


ad essere meno infida è la quota potrebbe 

consolidarsi în resistente fermezza e indi- 

rizzarsi a quella lenta e sicura ripresa 

che direbbe giunta l'ora del risanamento, 
E ne sarebbe tempo. 


1 valori. 

Rendite ferme. Il mercato non può a 
meno di essere favorevolmente impressio 

to dal fecondo programma legislativo 
che l'onorevole Luzzatti cerca di attuare 
con fervore @ che tornerà a profitto di 
tutte le forze lavoratrici del Paese. Il 
bilancio dello Stato, pur non presentando 
una grande elasticità, presenta ancora un 
avanzo sensibile e si "può esser certi che 
le speso saranno in sontenute 
nelle entrate per la rigidezza e Ja forza 
i i sono a difenderne l'e. 
e del nuovo titolo 
lo 8%/ ha avuto successo. La sot- 


tamente — 6 l'importo, non modesto, era 
di 260 milioni — per cui l'opera del Con- 
sorzio di garanzia si compi senza cho i 
consorziati fossero chiamati a versamento 
alcuno. Anche dall'estero giunsero notevoli 
le domande di sottoscrizione, A_ Parigi la 
sede del Banco di Roma ebbe prenotazioni 
per 20 milion 

Incerti e colpiti i valori ex ferroviari. 
Ragioni positivo di ciò non aapremmo tro- 
vare. Per le Meridionali si parlò delle di- 
missioni del senatore Borgnini, direttore 
della Società. Si disse anche delle liqui- 
dazioni determinate da un assestamento 
del patrimonio dei conti Bastogi. Più di 
tutto sui titoli influì l'andamento gene- 
rale delle nostre Borse che volle ricondurli 
a limiti più equi di capitalizzagicpe 

La Banca d'Italia, la quale ibi |passeto 
prossimo più di tutti i valori del sto com- 
parto aveva profittato del rialzo, ha ri 
zionato vivamente in questo mese. Con 
fermezza invece poterono difendere i limiti 
raggiunti la Banca Commerciale, il Cre- 
dito e lé Banche minori, quanto tutti 
abbiano subito leggera falcidia. Anche que 
sto movimento nei Bancari può essere con- 
siderato come equilibratore, I rialzi recenti 
infatti non avevano sufficienti cause a giu- 
stificarli. Il lavoro che ora si svolge nelle 
Banche italiane è quello ordinario; e per 
toto rirofittino di tassi più alti del danaro, 
tuitavia' mancano ad esse lo operazioni 
largamente rimunerative dei tempi indu- 
strialmente più felici, mentre restano an- 
cora degli affari bisognosi di assestamento. 

La emissione di obbligazioni de 
cietà Veneta si è effettuata brillantemente 
coperta molte decine di volte. Le Rubat- 
tino, soggette alla tendenza generale, mi- 

Î dopo i compensi. Îl 24 corr. il 
iglio di amministrazione della Nav 
gazione Generale deliberava un acconto di- 
videndo per l'esercizio 1909-10 di L. 10 con- 
tro L. 7.50, che ad ugual titolo si distri- 
buirono l’anno scorso; e il mértato conse- 
guentemente e logicamente suppose che 
per la Navigazione Generale Italiana il 
dividendo per l'esercizio testè chiuso risul- 
terà migliore del precedente. 

Tra i valori tessili, sono sostenuti i La- 
nieri. Come è detto nel breve esame del- 
l'industria mondiale, l'arte della lana è în 
un buon quarto d'ora. E naturalmente ne 
profittano anche le fabbriche d'Italia, le 
quali hanno tradizione di solidità e di ri- 
nomanza. Fermo il Linificio e Canapificio 
nazionale, sempre in relazione ad-una buona 
situazione dei mercati sui quali domina, 
Per le industrie cotoniere debolezza e lan- 
guore; la riscossa non Ja si avrà che col 
ribasso della , materia. prima: le aziende 
italiane, però, che fino ad oggi hanno re- 
sistito alla raffica, hanno dato prova di 
grande forza, e di questa potranno valersi, 


tano da taluni valori di speculazione non |in brillante confronto con l'industria estera, 


ne pubblica lo ha coperto comple» | + 


lo si comprende quando si pensa che Go- 
verno e Commissione erano d’accordo : esso 
varrà soltanto a confermare ancora una 
volta l'opinione che la Camera ben poco 
non appena si avranno le prime avvisaglie | cura di dare alle industrie quella sicurezza 
preludenti un'èra migliore. A questo mo-|di regime fiscale che vale n tracciare una 
mento difatti l'industria italiana bene si|sicura via alla Joro operosità. Se la legge 
prepara, con una produzi limitata, ri-|verrà approvata troveremo la quota per 
ducendo gli stocks e mantenendosi ferma |questo riparto rianimata e ferma. 

nelle esportazioni. N bri otevole resta a segnalare su- 


. gli altri valori. Le Borse entrano ora nel 
Il comparto siderurgico, quello che la| periodo estivo, cioè in un periodo di attività 
speculazione ha a beniamino, doveva ri-| scarsissima. La ripresa ha per tal modo 


sontire maggiormente della reazione delfcontro di sè un nuovo elemento, Per il de- 
giugno siccome quello che molto aveva be- | sid 


neficiato dei rialzi antecedenti. 

Così a ragioni puramente speculative @| attuali durante i mesi di 
finanziarie devesi imputare il ribasso delle 
Terni — il più rilevano e quello del-| Jenta © sicura ascesa. O 
l'Elba, Savona © dei minori. La situazione 
intrinseca tecnica dell'industria siderar- 
gica italiana è buona in quanto Je commis 
sioni per lo Stato e per la marina, per le fer- 
rovie e pel mercato intorno, dnno ad essa 


icola per ri- 
prendere con l'autunno la desiata via della 


*. 
Riprodueiamo il consueto specchio di 
confronto per i. prezzi dei valori. L'esame 
delle cifre risulta eloquente: 


conveniente © notevole contingente di Ja- pi TIR 
voro, Taluno azionde di questo comparto Maggio Giugno Giugno 


predispongono anzi forze nuove e virili per| rendita ft. 3.75 */ 108 10590. 106 
le nuove lotte. Si conteranno numerose | Banca d'italia. Da] SLC 
lo emissioni di capitale: ricordiamo frat- eratalo It, @6- 60M (E 


* Comi 
5 w è 
tanto quella dello Fonderie di Piombino | frrtito Italiano. » 55 dI 


. 10 10 Jos 
© dell'Ilva, Quest'ultima entra ora con una | Banco Roi 106 104 
predisposizione di mezzi ultrapotenti nella | Meridionali br 000 11 
nostra grande industria; csa ha difatti | Venete ato 7 21650 
inaugurato, con solennità e corimonia uffi. BILI su 
giale, il suo stabilimento ai Bagnoli di P.I) 
‘apoli, stabilimento che può vantarsi tra 106 
i più grandiosi è quale il più moderno 
d'Italia. II ribasso delle Rio Tinto a Parigi |, vaianale = =. s_ 


Pri 
ha esercitato influenza sui valori del rame; | “1990 teiano: 100128 18 
0 un poco ne risentirono anche le Monteca< | Man{tattara Romari 


tini malgrado la favorevole combinazione|,,® Varzi . . . » Ms SY 

t commati 0 i 6 i 

di quest'azienda con l'Unione Piriti. Feesati stampati > O 10 II 
Lievemente deboli i valori dell'elettricità. Mi 

Carburo e in o FILI 


certo sompre le Concimi. Buon conte 


Oftie, meo, Miani. J0@ Mo MO 
hanno spiegato invece i valori dell'indu- | Ansabdo-Armstrong 28 SM > 247 
s olitoria per i buomi lello | Montecatini . . . 128 2 
tria molitoria per i buoni bilanci delle| Montaratiai . » - i IMA 1A 
Rainoî +. +... GM I 
Inés 17 
ne aa mo 
; Distillerio » (a 
Il gruppo dei valori sa Rafnerie Li. sò se se 
il mese in esam ittosto tor-| Zucchero indigeno 20 ae E. 
mentato. Si nttend la discus | Eridania MI -.) Fd w 
o wu 
sione del disegno di riguandant MR 1 
questa industria e in questi giorni lo Amer, | 96 22 22 
centua il dubbio che l'approvazione ne sia Dell'Aequa M@ = 26 N02 
rinviata dopo Jo vacanze. Un tal fatto non | xisano, ti 39 giugno 1010. gp 


N, UNIVERSITÀ di PADOVA 
Clinica Medica Generale 


Ho esperimentato nell' Istituto di Cli- 
nica da me diretto il preparato denomi- 
nato “tot,, nuovo disinfettante gastro- 
intestinale. 

Ora debbo dire che i resultati ottenuti 
furonò soddisfacenti, in quanto che non 
solo il. medicamento venne, in tutti i casi, 
benissimo tollerato, ma ho potuto varie 
volte constatare la sua efficacia di fronte 
a molteplici disturbi di indole gastrica e in 
condizioni di turbate funzionalità dell’ in- 
testino. 


Prof. A. DE GIOVANNI. 


Senatore del Regno. 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


IMPIEGHI 


DEI VIVI 


Tempo d’esami. 


(nterloquiscono I? papd è Il figlio minore, 19 anni) 


IL papà. — Ha scritto tuo fratello, Ha già dati 
tre esami e ha preso ventiquattro in tutti e tre. 
Domani dà anche il Diritto romano e torna su- 
bito a casa, 

Il figlio. — Segno che ha bell'e finita Ja me- 
sata che gli hai mandata l’altra settimar 

A finire una mesata in una settim 
sciresti benone anche tu. Ma a passare r 
mente i tuoi esami... 

All'Uni ità tutto è possibile. 

Esami sono sempre esami, 

I questione di come sono congegnati. Al 

l'Università, almeno nella facoltà di legge, de- 
vono essere una cosa molto ragionevole. Dev'es 

come una macchina automatica: ti prende 

il somaro è in capo a quattro 0 cinque i 

lo restituisce dottore senza , che nemm 
ia dire come è stato. È tutto merito del si- 

Il guaio è arrivarci, all'Università, 

t tu prendi la tua licenza 


riu- 


somplicissim 


papà, io non avrei diffi. 
atia per gli studi in genere 
e per quelli classici in ispecie non arriva a tal 
punto, La questione è che me la dieno, 

Se tu pai sempre studiato durante que- 
sti otto ann 
irazie tante. Ma dirmelo in questo mo- 
mento, a esami incominciati, è come dire ad uno 
che affoga: “ Perchè non avete imparato a nuo- 
tare? 


on è proprio lo stesso, perchè credo di 
detto qualche volta anche prima che 
si in acqua, 
a dubbio, Me l'hai detto tu, me l'hanno 
detto degli altri; chi non me l'ha detto? Ma in 
fondo è uni consiglio ii efficacia molto diseuti- 
bile, To sogi disposto ad. ammettere che lo studio 
sia una gran bella cosa, ma ora, scusami, non 
si tratta di studii, si tratta di esami, 

Scusami tu, dolce figlio: credevo che tra 
le due cose ci fossero. dei legami strettissimi. 


avertelc 
tu case: 


. C'è qualche punto di con 
in un esame ci sono molti 
elementi per cui lo studio è indifferente. Gli 
me l'aviazione: un pende 
rio, ma quasi tutto dipende dal 


Strettissimi pi 
tatto, lo ammetto; m 


esnmi sono © 
dall’appare 
vento. 


Accetto, se ti fa piacere, il paragone; ma 
chi ha paura del vento è meglio che non cerchi 
nemmeno di ve 

?ercli 
chi di impratichirsi della meteorolog 

Il che, so ho ben capito, vorrebl 
l’esamo.... 

Che paro e, papà! Devi dire: Nell’ar 
di aiuta la fortuna... 

d rina illusione, caro mio. C'e 
tempi miei; ma non mi pare che chi 


meglio che per volare cer- 


ni 
si fidava 
Credi a me, per riuscire, 
in qualunque cosa, la via migliore è ancora la 


anch 


riuscisse a gran cose 


via diritt 
Ma quando la via diritta ci è chiusa? 
Allora è più onesto rinunciare. 
Benissimo, In tal caso domani possiamo 
in campagna: io rinuncio a continuare 
esami di licer 
che dici, be 
iro le conseguenze. 


lo 


Che conseguenze! Devi almeno tentare: non 
si sa mai, il caso ti può favorire: temi fa 
esaminatori indulgenti. 

Eh! sì. Codeste sono le speran 
rati, Uno come me, che sarà un cattivo scolari 
ma non sì sente punto imbecille, 0 rinuncia 0 
cerca di aiuta 

Onestamente! 

Onestamente quanto vuoi, Ci sono tanti 
modi! 

Su per giù paranno sempre 

Forse anché dei nuovi. L'Ital 
di grandi inventori. Lo sai quello cl 
che anno fa în un liceo della Sa 
dato il tema di ln alla Ji 
se 6 lo buttò fuori della finestra. Sotto v'era 
chi lo prese e lo tradusse. Diff fur rien 


i stessi. 

è un paese 
riuscì qual- 
2 Appena 
uno lo tra- 


ci si riuscì, Si pagò un 


torie e questo cantastorie sotto le finestre 
e del liceo faceva gran caldo antò 
la sun nenia la traduzione in dialetto sardo. 
ssori vigilanti sentirono la musica ma non 


nesto. 
stitu- 
herzo 


? Non è nè corruzione, nè 
zione di persona. In fondo non è che uno 
ben riuscito. 

Bravo, bravo, Mi pare però che le tue idee 
morali sieno un po’ confuse, E per l'appunto devi 
dare un esame di mc , non è vero? 
ale teorica. In quella pratica può darsi 
sore non valga più dello scolaro. 


che il pre 


al giorno do; 


ila morale senti- 


Oh! Dio, è quella che corre 
Pretende 
mentale? 


vergogneresti ? 
ursi, 0 no, poco conta; ma nel 
che sanno di non poter 
sonclusione porta 
A un, buon colpo 


Ve 
mondo degli studenti, 
passare a un esame, 
la vostra morale sentiment 
di rivoltella. 

Ma che dici? Sei im 

Non temere per me. "li giuro che la mia 
pelle mi piace più di tutte le se edi tutte 
rti. Ma c'è chi lo ha fatto. E facendolo a 
do suo ha ragionato abbastanza bene. 
aver detto: Se muoio, non si discorre pi 
esami e di esaminatori, ma do sempre una bella 
tura a tutti i miei cnri superiori, Se mi fe- 
risco soltanto, quando sono guarito ‘anno a 
gara a passarmi. 

Ma è una vigliaccheri 

C'è stato anche chi prima di ammazza 
ha ammazzato il suo esaminati 

Smettila: il vostro modo di ragionare è 
pugnante. 

Noi ragioniamo così perchè vediamo come 


agito voi. 

A questo punto il lettore può supporre che il 
papà si permetta di interrompere l'argomente 
de: giovinetto figlio, magari con un ceffone. 


zione 


Simplicius, 


Mamme! Ricordate che il migliore, il più sano e più nutriente alimento poi vostri bimbi, è la Farina Lattea NESTLÈ, preparata a base 


di ottimo latte purissimo. La Farina Lattea NES' 
fu usata anche dalle LL. AA. RR. i figli di S. M. il Re d’Italia. 


sostituisce il latte materno e facilita lo svezzamento. La Farina Lattea NESTLÉ 


